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&Nche ji 
Valfiy/ "ASSOCIAZIONI: Udine‘a domicilio; 
TOT 
ton parraenai 
or ‘ (CI 
ini «Interessi. cittadini 
Consiglio comunale, 
do su ' Doinani sera; lunedì, si raduna il lon- 
asso siglio comunale. 
sedi < ‘Tra‘uns serie di oggetti d'impor- 
st, tanza” diremo così, secondaria. — (in 
Ì A seduta ‘privata, ‘due’colocamenti a ri- 
dis e, pos0 da approvarsi in: seconda lettura ; 
Pt "Promozione d' un::.impiegato, ‘asségno 
iaciò ‘Eille-grazio dotali; è «in: seduta pub- 
No e ‘blica, sanzione di: pralevamenti,. ritifi 
ih Al che, nomine, ecc.), ve ..ne. sono «taluni 
pre, che meritano specialo rilievo. 
ot Tali, a nostro parere: 
menti In seduta segreta, la‘ ‘nomina di in- 
segnanti ‘per le scuole’elementari. Al 
i qual:propositò annotinmo una cusa(cha 
| ci parve strana e che ‘Xiuseì ‘costosa 
dia arecchio mune : Ja'pubblicazione 
abbia [É. oll'avvisò ‘di ‘concorso in giornali di 
fuori provincia; ‘Siamo: così solleticati 
rdegli' elogi: che fanno: a: ‘questo’ forte 
“Fetuli, “al'' nostro carattere eco, écc., 
ati) che po? quando: si tratta'di scggliere 


(04 in 
sempre, 


EN 
ogge 
a stampa: 


diamo possibilmente: a cerchrle fuori, 
È pare che-sia nélle ‘intenzioni 
| della Giunta ‘di ‘continuare in queste 

R | tradizioni, se per richiamare contor- 
renti dal di fuori va a pubblicare i 

| suoi avvisidi concorso fino a Milanol. 
‘0: non sono i progr sim 
vper Te scuole magistrali di tutto il 
‘Regno ?, x 
ella seduta pubblics, per due Soli 
tti sbbisno ricevito una relazione 
ianta organica 
del Macel'o;.per-dai quale la Giunta fa 


a ; «persone‘idonee ‘pòr. per ‘qualche posto, 


quello sulla 


le proposte seguenti : 


4.;11 posto di ‘Pesatore 6 :Bollatore addetto 
Ball’ ufficio del Macello p' 
Pattero' di ‘Balarlato, è ti 


“Mb 
‘2 


i 
na 
, 601 


N. 2060 e’ 


i‘ Veterinario muntoipale; 
e%el!* Annona, 'è elevato‘: da lire 1600 a lire 
2000, alì' anno: e;oîò «senza innovazioni sull@ 

, deliberazioni prese in passato ctroa l'alloggio 
ame 20 
è quella sulla sistemazione del servizio 
ostetrico, per. Ja; quale: abbiamo le se- 
guenti proposte : 

;1. Le. disposizioni. ora vigenti oiron il ser- 
vialo ostetrico gratuito per. 1 poveri, 6 atabi- 


lite con le del berazioni. 20 maegio 4884: al 
28‘ aprile 1902 al N.' 4186 sono 


abolite. 
2. Detto servizio, in tutto it: Comune di: - 
dine serà fornito. con -l' istituzione di condotte 


ostetriche, e prenisemente in numero : 


Aa quattro per la ‘città é suburblo imme- 


dia 
dI d, sai peraaltrettanti; gruppi -0 frazioni ; 
Ec) di una per la.frazione 150) pia del Rizz!. 
La olrcosorizione di ognuna 
dotte ' si ‘intende stabili 
intitoastoni contenute nella premessa relazione. 
3. La retribuzione annun da pagarsi del 
Comupe alle Jovatr'oi che, saranno assunte in 


servizio è fisanta : 


d ci fn ‘1ir6°250 per ognuna délle quattro con- 
d) in'lire 400 per ognuna delle sei condotte 


«per. 1 di frazioni; 
BO Giro 300 per quella delle, frazione del 
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ione + n 
arabi 
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vi 





dlelle: coni 


"B Ma la; 
botto, farà 


pin: città ‘0 suburblo ; 


mmi ‘medesimi 


blico, ora conjca= 
i ì tramutato — fermo, re- 
:Pstarido 1° otiterno' titolare — in ‘un posto d'ap- 
plicato di III claese con lo 
Pai lire 1400.‘ all' anni 


stipendio: iniziale 
; con gli obblighi e dl- 
stabiliti. per gli impiegati municipali» 
Lo, stipendio ‘inizi: le annesso al posto i 
tipettore del'Madello 


queste con- 
in conforiità alle 





quale de odierne deliberazioni dovranno 


ate ‘esscurione. 


los, 


oi entro an anno dalla attuazione 
de) lotte. ostetriche: presentare! ‘al Con- 
:fieiglio, comanale il ‘regolamento definitivo! di 


« 
arte più interessante di, questa 
lo ‘svolgimento delle varie 


ollanze. Le ricordiamo. qui.per i 


lettori..che lo avessero dimenticate : 

44. Interpellanza dei, consiglieri: signori Mat- 
tioni, D' Odorico 6 Madrassi per sapere quall 
‘provvedimenti intenda porre la Giunta per è!ò 
iche:riguarda fl! prezzo del pane. 
| 42, interpellanza deli consigliere signor Ma- 
‘drassi per. sapera qual rime: 

He Giunta ‘mul ritardo delle liquidazioni di las 


lo.intenda 


APPENDICE 












otra 





53 





A Villa Oliveta 


| fi: La gioyanezza e la; grazia conferi- 
{Fsconoisila donna: più della moda,. dopo 
vestita: la::fanciulla, con -quelle 'trine 


a co-B .ifidalle quali ‘usciva la sua :vaga testa 
si l- #2 -&bruna; parve imille ‘volte : più bella ed 
ato ID ebbe un successo prodigioso nel salone 
fodesi « della.marchesa.. Accanto alle signorine 
azioni (delle: famiglie. nobili,;- pallide, sottili, 
SÉ. deljoste, insignificanti; ‘Adriana, forte, 
to in i rorea, . collé  sue:-belle forme, col suo 
usalo portamento aggraziato. e semplice, af- 
ciro AVA, 
53 1 © Ohf.ilconte-Renato non aveva avuto 
muss Èi  davvero:torto.a:cogliersi in-un.campo 
| quel: gentile ::fiorellino . e .trapiantario 
i in.una sala aristocratica, dove faceva 
ilo E° tanta bolla, figura: (Gli-uomini,. giovani 
Got E. .0 vecchi, si: erano già innamorati e 
sonridevano ironicamentealle dame.che 
con:.mal célata::zelosia sporgevano il 
n labbro-inferiore:in-negno: di -spresto. 
oferbi i «Approfittaudo -Stegesso,:: che; gli 
avo roi «Renard. girava 



























































43. “Interrogazione dei consigliere signor 
Ftanz sirca il ‘piano rogolrtoro dolla Frazione 
del Rizzi ed:11 servizio delle levatrie!. 

14, Intorpottanza del consigliere signor Pao- 
luzza per sapere quali or.teri guidarono la 
#Còmmissarià Uccellis pel conferimento di un 
posto gratuito, 

45. Interrogazione det consiglieri signori Pao- 
luzza 6 Bosetti circa 1 oriteri nei rilievo delle 
contravvenzioni a nel sequestri det generi. 

48. Interpellanzadel consigliere sig. Sandri: 

I. Se l'ionor. Giunta non oreda ancor tempo 
sdi presentare le sue proposte concrete per la 
illuminazione pubblica. 

HI. Quando l'on. Giunta presenterà: il Rego- 
tamento sul Personale Daziario. 

IM. Se la spesa per il fabbricato scolastloo 
sarà contenuta nello lire 320,000 votata dal 
Consiglio e di quando sarà superata 6 perché. 

IV. Sui contegno della Rappresentanza Co- 
munale in occas.one del funebri di Leone XIII. 


DA GORIZIA. 


9 settembre 













— Seartorazione. 

:Merdoledi passato vennero scarcerati 
i. due mediatori Bracchin e Louvtier 
dopo subita: ia condanna quali compro- 
messi nella truffa famosa dello studente 
Kerkoc. Il Braulin ebbe sortendo una 
brutta sorpresa, quella cioè di. vedere 
respinto dalle Scuole Reali ‘un. suo fi-' 
gliuolo pel motivo di quella condanna, 

Il motivo, se vero, non:lumeggia fa- 
vorevolmente il consigli o di-quei signori 
docenti poichè il figlio non: dovrebbe 
essare responsabile dei falli dei padre, 
ne è giust» che egli ne,subisca le con- 
seguenze dolorose. 

— In Tribunale. 

In occasione dello sciopero delle sar- 
tine avvenuto il decorso maggio la se- 
zione di Polizia locale sporgerà denunzia 
contro il signor Luigi Zei, capo dei s0- 
cialisti goriziani, quale: autore d’ un ar- 
ticolo comparso sulla colonne del Gaz- 
zettino è contro il Michele Culot,.con- 
sigliere comunale, per una interpel- 
lenza svolta in Consiglio. Il dibatti- 
mento venne tannto in ‘prima istanza 

resso questo Tribunale circolare.li'16 
luglio p. p. e fiunì.con l’.assoluzionedegli 
imputati, che provarono :così la verità 
di quanto scritto ed esposto. Contro tale 
sentenza interpose appello la. procura 
di Stato ed oggi comparvero di nuovo 
i due signori Zei e Uulot davanti lo 
stesso Tribunale quale sede di seconda 
istanza. 

Ma vadendo forse in pericolo la causa 
la Procura domandò il rinvio del di- 


Sa non fu una seconda; sconfitta è 
certo un principo di ritirata. 
— Sinille. È c 

Mercoledì poi serà svolto in Giudizio! 
un'altro processo contro. lo stesso si-. 
«gnor Zai ed il Comitato delle. sartine 
costituitosi al tempo dallo sciopero sotto. 
l’ imputazione. d’ intromissione da parte 
degli imputati nell’operatò della guardie 
di polizia, di violazione della. libertà 
personale. di tumulti ed altro.. Stiamo 
a vedere anche questa! — 1% 


Da Trieste. 
— La morto d'un patrietta. 


E' morto Giorgio Benussi. Fu :come’ 
corpo diacciato che percotesse improv- 
viso la coscienza di Trieste, e, volatiz- 
zandosi, da tutti aspirato fino a rendere 
il doloroso: stupore: assolutamente ge- 
nerale, 

Febbricitante, col germe della morte 
incalzante = reclamar la sua vittima, 
fu Giorgio Benussi alla vigilia dì mo- 
rire, avanti i magistrati nel Tempio di 
Temi, e raccogliendo ancora la -sua 
virile energia — alto diceva — in 
faccia alla coalizione dei peggiori :ne- 
mici di Trieste — dell'onore adaman- 
tino di lui, e di quello intaccabile. di 
sua città natale. 

Reclitò poi al sorinoèterio l’onesto 
“eapo e sul: labbro ebbe l’ultima parola 
doll'armi. 

TEA 
di. gruppo in grupno raccontando il 
tratto di generosità di Goffredo per cui 
il giovane conte di Molère s’;era sentito 
quasi «in dovere d' attestargliene ' in. 
quel modo riconoscenza, Tutti.erano 
convinti che il conte s' era comportato 
da cavaliere, e gli uomini eran d'ac- 
cordo che nessuno: in simile 'daso, 
‘avrebbe : agito diversamente,: Il : duca 
d'Orsoley-solo, scotendo. In testa, mor- 
morò-che, senza -la meravigliosa bel- 
lezza della: fanciulla, probabilmente il 



















la-sua gratitudine, Egli! ed il conte 
Dubligny si guardaron bene dal disap- 
provare questa unione semi-rivoluzio- 
narin nel loro ceto ; il duca ‘anzi: 8’ in- 
- caricò di parlarne: a corte, dove In no- 
tizia inesattamente portata, aveva già 
prodotto un po” di scandalo. : 

1 reali, indignsti da quella -dimenti- 
canza assoluta del nome, del.rarigo.da 
| parto di un-uomo. nobile, : già avevano 
‘deciso di non invitarlo. più. ai. circoli 
+ ed-alle feste di corte ; ma il duca-seppe 
«sì ben fare che'‘anche le loro maestà 
finirono col trovare la cosa originale e 
non priva d'interesse e-di modernità, 











Pira 41 notaio Repard. 00 i: o»: 
La futura contessa di-Molèreavera, 




























battimento per audire nuovi testimoni: 





| ricoxOdlliga 






Molère ' non: avrebbs spinto tant oltre.. 


precisamente. come la volevatfer fhppa-: 





Questa morte gloriosa ri ò d'ua 
lampo la esistenza: dell'uomo — votato 
completamente all’idea di Patria. 

Consigliere del Comune fu tra i più 
attivi e fecondi oratori. 

Coi cuore sul Isbbro faceva squillare 
armoniosa: sempre la verità in faccia 
a tutto. 

1 colleghi lo portarono ad onorifiche 
cariche cui Lui modestamente — coi 
indomabile ardore infaticabile zelo — 


atteso. 

Presidente dell' officina Comunale del 
gas- fu padre degli impiegati e degli 
operai, 

Capo d'una casa..di. Commercio - la 
fece assurgere .ad ottimo posto nell''em- 
porio Triestino,;;: 

Presidénte del Comitato elettorale per 
le ultime elezioni. amministrative portò 
il grande: partito nazionale ad insperata 
«grandiosa vittorigzi.: 

Presidente della :Associazione Patria 
formò di essa baluardo inespugna- 
bile di nostra idea:-.acq':istandosi quella 
popolarità, per..là quale. oggi triste- 
mente è commossa tutta Trieste, per 
la:quale domani:le:nostre genti tutte 
accompagneranno: il povero frale - alla 

monito alla futura ge- 


È 










tomba - grande 


nerazione. 








Crowaca' Provinciale 


Il-Sig. Valentino «Giuseppe, Tenente 
nei R. Carabiniéri;:che da quattro anni 
si trova:in Pordenons; è stato promosso 
a Capitano e-destinato-a Pificenza. 

— Navigazione-interna. 
Mercoledì e:-Giovedì, a :cura della Fab- 


+ brica di Concimi e: ‘della. Società‘ per 


le -Fornaci di Pasiano, si ifecero sul 
Noncello importanti esperimenti di na- 


l vigazione, Venne ‘loverato rino splen- 


dido. propulsore at alcool della forza di 
sei crvalli, che si:applica in poche ore 
ad ogni barca e che:è. capace di far 
rrisalire In corrente: ad una barca di 
25 tonnellate. . « 

Assistavano alla prova i’ direttori 
delle due Società interessate, il Presi- 


dente della Società-Forhsci di Pasiano! 


Avv, Antonio > Quarini;-;il Conte ‘Ric- 
cardo Cattrueo Sindsen:di Valtenoncello, 
ed era venuto da Udine'l' egri ing 'Ca- 
guassi del Genio Civile. 

«Le prove dimostrarono -la praticità 
idel motore; ma dimostrarono -ancha 
che la forte corrente esige motori niolto 
«grossi con notevole spesa. Si rende 

indi sempre necessaria‘ Ja -sistema- 
zione del nostro fiume, che è destinato 
a dare sempre maggiore impulso alle 
industrie locali, a a 

PALMANOVA. 
— Cadavere pestato. 
12, settembre. — Oggi venne pescato 
nel fiume Corno, presso S. Giorgio di 
Nogaro, il czdsvere di Caudotto Lean- 
dro di cui nella odierna corrispon- 
venza pubblicata sulla Patria. 

“Verso le 3 pom. d'oggi il: pretore 
D.r Stringari supplente alla: pretura di 
Palmanova il vice cancelliere sig. En- 

101 ris: ed il''sig;: rh i A- 

‘ennio’ si sono-récati Svpra “luogo per 
le -«constatazioni di leggo. 
= I benefie! della pioggia. 
L' acquazzone deli’ sltra sera :dltre che 
aver portato un grandissimo vsntaggio 
«alle ‘campagne ha fatto germogliare 
nella testa dei sicg. dell'officina elet- 
trica un poco il buon Benso. 

Tofatti ai nuovi condelabri in piazza. 
V. E. che da diversi mosi attendevano 
le lempade ad arco in due giorni venne 
ora ultimato il lavoro. 


. ; 


dunque, conquistato gli uomini; ma 
per le signore, doveva certamente: ras- 
segnarsi a rimaner la zotica paesana. 
| Dietro i loro ventagli, esse - ridevano 
più o meno velenosamente, chiacchie- 
ravano ® bassa voce raccontandosi la 
storia, fatta passare fra loro dalia con- 
‘tessa D’ Aimon. 

Questa era andata: di famiglia in fa- 
miglia, dopo la sua sconfitta, ed aveva 
imbastito un romanzo pi te:e scan- 
daloso, abusando delle confidenze che 
in un momento d’abbandono le aveva 
fatto la marchesa Clotilde. 

— La marchesa di Labal — così la 
velenosa contessa era andata sussur- 
rando fra le amiche —.in gioventù 
aveva avuto un amore terribile ed osta- 
colato ; la giovane Adriana era il frutto 
di questo amore, Il caso, clie ha tanti 
capricci,. gettò la fanciulla «sui i 
del conte nel momento stesso 
in cui stabiliva il matrimonio colla 
madre. Il. giovanotto se.-ne innamorò e 
la rapì. Venuta a snpere-la -giovanetta 
cosa il suo amante tramasse:-a;-Parigi, 
fiera del suo amors:eigelosa come tutte 
le donne della Francia meridionale; 'ac- 
























scorze. in.ciità; e- piòmbò: sella: sala 
“Sella Marchesa ‘quando -sicotiva | 
firmando ii conirditàa. i 1 


Hi si 
anni fu sotto capo id questa staziona 
ferroviaria © che attusimontò si trovava 

vale agente in quella di Torre Zuino, 











da vincersi | 
proprietà del vincitore. Difensore sig. 












— Promozione. 
Tiberio Mazzoleni che per diversi 


1 promosso capo alla stazione di Ta- 
mara Saletta, 
All’egregio impiegato dolenti del suo 


distaccu e pur lieti del miglioramento 
facciamo auguri d'un prossimo ritorno 


a Palmanova. 

— Volera pipar troppo presto! 

13 sr He Cani arrestato in 
Gonars il ragazzo tredicenne Traniou- 
tini Giuseppe par furto di una pipa in 
danno di Resina di Ignazio. 

— Società del Tiro a Segno. 

Stamane la presidenza della Società 
mandamentale del tiro a segno nominò 
presidente il sig. Emilio Fontana. 

AI nen presidenta ed al membro della 
presidénza tenente Moretti si consegnò 
lincartamento con l’incarico di for- 
mulare lo Statuto. 5 


Temporale. 
Verso Îs 4 si-scstenò sulla nostra città 
un furioso temporale. 

Cadde molte acqua con frequenti sca- 
riche elettriche. 
— Cireolo Socialista. 


Si ricostitui dopo oltre 6 mesi di ina- 
zione il Circolo Socialista palmerino in 


Sezione del P. S. L 


Primo atto fu un plauso a Ferri ed 


alla redazione dell’ avanti, ed un voto 


di solidarietà a “Morigari per i fischi 


alio Zar (21) 1 
Nella prossima rittaione si decidorà 


in merito alle prossime elezioni ammi- 


Ristrativo. 
SACILE 


= Violentissimo nubifragio. 


(6. c.) —'Verso ie ore 630 di questa 


sera (13) un violentissimo ed improv- 


viso temonrale si ‘scatenò sulla città 


nostra. Fortunatamionto — dopo dan- 
neggismonti ai tetti e rottura di vetri 
— no registriamo disgrazie maggiori. 
Per diancanza di tampo non pis30 in- 
formarvi sui danni recati in campagha. 
La luce elettrica pubblica è privata è 


sospesa, 
— Coritrabbando. de 

Dalla tenenza delle guardie di finanza 
venne spiccata contravvenzione in con- 
fronto dei fratelli Polztty detti Schiop 
di S Michele, di Sacile per coltivazione 
clandestina di tabacco nella località 


Pestarolio. 
-. TRICESINO. 
— Torneo di Lawa-tennis. 


Per il 10 ott: bs prossimo 6 giorni se: 
guenti, è bandito il sesto torneo inter- 
nazionale di tennis club sul terreno 
sociale del nostro tennis club, sotto la 
presidenza dell'ing. R. Ottavi. Le gare 
sono quattro: 


Ladies aud Gentlemens ’s doubles 
Handicap; 

Gentlèitiens ’s singles Iandicap; 

Gentlemen ’s diubles (Oven); 

Gentl»men "s singles (Open). 

Grande coppa d’argento offerta dalle 
signore vel Tennis club Tricesimo, 
tre volts per divenire 


co. G. S2ècheny di Pola. Primi e se- 
condi prami consisteranno in oggetti e 
mefdaglie. 

$. VITO AL TAGLIAMENTO 
— L’oeatombe di Beano è Ii Re. 
12 settembre. — (Carlo) — leri ac- 


cennast» sulla Patria alle fotografia 


ritratte dal luogo del disastro di Co- 
droipo, dal sig. Fantucci Carlo. Qusti, 
alla dimane del giorno funzsto, ns spedì 
due copie al Re, a Treviso, e il 2 cor- 


rente, ricevette in proposito la seguente 
lettera : 


Egregio Signore. 
Sono perpontte a S. M, Îl Re le due foto- 
grafle che la S. V. Gi’ inviava, a ricordo della 
meta visita sovrana di Codroipo. La Maestà 


Ogni cossa ne fu sconvolta. La fanciulla 
minacciava ‘svelare il sagreto della sua 
nascita. La marchesa indietreggiò spa- 
ventata, e... e per salsaguardare l'onore, 





sedette il marito alla propria figlia. 


Il conte Renato, vero cavaliere 
stavolta, per salvare l'onore della donna 
che amava, acconsentì al cambio... 

Non manciiva a questa storiella che 
una Sola cosa: la verità; ma chi 500 


cupa di questa, tante volte scdriosciuta 


affatto agli uomini... e massime alle 
donne del be! miondo?.. : 
Tutto pareva vero; e del resto; tutto 
combinava esattamente. Come spiégare 
d'altronde gli avvenimenti strani di 
quei giorni ?.. Come spiegare sopratuito 
che la marchesa rinunciassè a Renato, 
elia che lo‘amava alla follia, ‘per una 
contadina sconosciuta; e di più a 
questa «sconosciuta che gli rabava:lo 


sposo, regalasse in dote metà della | 


sua fortuna ? 

L'impossibilità di trovare alla sua 
condotta . una Spiegazione | lausibile, 
dava appunto un'atia di verità:al ro- 


manzo ‘propalato dalla: contessa” d’ Ai- 


mon, e che le signore’ tutte*si ri; 
ivo 1a resdente ardin ed interest. Così, 





zi da conveni 
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Sua ha accolto con benevola deferenza il nol- 





lecito e cortese pensiero della 8. V., e mi ha 
dito frenrico di ringraziaria nel Real Nome, 
etò ch'io faecio colla presente, dichiarandole, 
pregiatissimo signore, ln min osservanza. 
Ponzio Vaglia. 
Minlatro della Res! Casa, 
8. GIORGIO DI NOGARO. 
Terribile temporale. 


18 settembre. — (Iti) — Oggi alle 4 
si scatenò un violentissimo temporale 
svellendo piante, atterrando camini, 
rompendo tetti cagionando gran panico 
fra gli abitanti. Un fulmine danneggiò 
il campanile della frazione di Villanova 
rompendo una campana. i 

Orribile disgrazia. 

Una gravissima notizia si difluse ieri 
rapidamente"iti tutto il paese, cagio- 
nando la più profonda «impressione. Ii 
ragazzo Giuseppe Dreossi d'anni 11 era 
stato colpito d'arma da fuoco în pieno 
petto, timanendo cadavere sul colpo! 

Eco come è accaduto il fatto. Il sig. 
Maglio Manlio, nativo di Pallanza, stu- 
dente in farmacia, d'anni 22, stava 
cacciando nei pressi del fiume Corno, 
ed il disgraziato ragazzo l’accompa- 
gnava. Dopo aver ucciso un uccello, 
era necessario saltare un fosso per an- 
dare a raccoglierlo. E così il Dreossi 
fece abbandonando l'arma ancora ca- 
rica d'una canna al di qua del fosso. 
Disgrazia volle che il ragazzo scorgendo 
un altro uccello :prondesse l'arma e 
la porgesse al di là del fosso al Maglio 
tenendola dalla parte del calrio; e che 
il grilletto scoccasse impigliandosi nei 
cespugli. Partì In scarica che colpì il 
povero ragazzo a bruciapelo, lasciandolo 
cadavere all’ istante! 

Immaginarsi lo strazio del povero 
Maglio, tanto buono e tanto simpatico. 
Esso non volle staccarsi dall’ estinto ; e 
con ogni sforzo procurava di asciugarli 
la ferita e lo chiartava piangendo; ma 
pur ‘troppo, dovette convincersi che era 
inutile. . 

Ora il povero giovane è a dsiposi- 
zione dall'autorità, ed auguriamo che 
presto sia rilasciato e che gli sia ri- 
sparmiato almeno una parto del suo 


dolore. ; 
CIVIDALE. 
Suicida a 21 anni! 
, Ampleeata a una trave., 

Stamattina, la domestica dell’offelliere 
sig. V. Pletti. dopo' di aver sbrigato le 
n° ime faccanda di casa c.di'aver acceso 

fuoco per allestire il desinere, scom- 
parve. Il lavorante sig, Cestaro Federico, 
vedendo che l’acqua bolliva presso il 
fuoco e che la serva nonsi faceva viva 
da qualche mezz'ora, cominciò a cercarla 
nelle varie ‘stanze della casa : la chiamò 
ripetutamente, ma invano, Corsé in sof. 
fitta e.., ai suoi òtchi si offerse‘uno strano 
spettacolo ‘in un ‘angolo del granaio, 
scorse egli le vesti della domesticu e, 
eredendo scherzasse, la invitò a discen- 
dere in'cucina; ma'‘elia nòn rispoùideva, 
Insospettitosi, passò attraverso i succhi 
stesi ad asciugare ad uma corta altezza, 
e vide che la sventurata pendeva da 
una sedia fissata ad.una trave del sof- 
fitto e grondava sangue dal nas) e dalla 
bocca. Sant 

Lì' prosso c’era ‘un coltello ‘da tàvola 
ed una sedia, Il primo le aveva servit) 
per tagliarsi un tratto di fune é'la sedia 
per salire a ben introdurre la testa ‘nel 
nodo scorsoio. ; 

Sul luogo si portò subito il delegato 
di P. S. sig. Minardi Simeone assieme 
al maresciallo ‘dei carzbinieri ed' al 
medico dott, Sartogo che face la con- 
statazione della’ morte, avvenuta per 
soffocamento. 

Visitata, le vennero trovate in tasca 
alcune p lanche (e soldi per un valore 
complessivo di L. 150) e alcune frutta, 
fra cui noci e nociuole. 


gettavano repentinamente nel fango il 
nome onorato della marchesa e con- 
ferivano alla fioranetta un'aria d’av- 
venturiera e d’intrigante. — 

L'orologio di St Suplicio suonò le 
otto e nel medesimo istante i dus bat- 
tenti dalla sala si spalancarono ed il 
cameriere annunciò: 

— E conti di Molère. 

Tutti gli occhi si volsero verso Ra- 
nato; quelli degli uomini con manifasta 
invidia, quelli delle donne ‘con inilîgas 
curios tè. Egli sostenne lo:'èguatdo di 
tutti, senza turbarsi, provò all’ incoritro 
qualche commozione inchinandosi in- 
nanzi alla Marchesî, che gli rispose con 
un freddo cenno dal capo, e andò a se- 
dersi, senza ziemineno guardarla, presso 
Adrians. 

Allora non-vi ‘fu più alcun dubbio 
e le signore: il romanzo della con- 

a° d'Aimon doveva essere vero! e 
cominciarono: a.crederlo anche gli uo- 
‘mini. Tutti raddoppiarono l’attenzione: * 
comprendevano che stàva per svolgersi 
il punto culminante dramma del e come 
in.testro dello'scane culminanti, ‘così di 
quella:cerimonia -che prometteva firse 
“qualche sotpresa; mo vilevano perdere 








‘mmenomo parti 














‘at... depo di aver fatto le pra- | — Per la Ino elettrica. 

: della legge, ordinò il tra- | 13 set:embre. Questa niat'ina allo 9 ebbe 
sporto di cadavere ueila cella iner- | luoge ls riunione dei sinda;! por deli 
tuaria del cimitero di Gagliano, berare intorno alla protesta di un im- 
Chi è la sulelda? pianto di luce + lettrica con la forza del 
La suicida si chiama Caporale Mar- | Vellina. Intervonnero i rappresentanti 
gherita di Angelo, nata a Sividalo it 4 | dei Municipi di Codroipo, S. Vito sì 
settembre 1882 a domiciliata im Grup- Tagliamento, Murtegliano, Rivolto, Ber- 
pig. an. A quanto dicono fu al servizio | #90 8 5. dorico. 4 i 
fin l'altro gio:no a Udine, in un'osteria | , Aderì telegraficamente il sindaco di 
d' via del Seminario, Dal sig. Pletti si | RiVgnano. Altri sindaci invitati non 
trevava da una settimana circa, Era di | FOterono intervenire, causa il maltampo. 
csrattere chiuso, taciturno e da qualche | , Alta riunione intervenne il sig Luigi 
giorno si mosirava molto alterata, Non | Z8NU39ì di Montereale Cellina, incari- 
capiva più niento ed aveva gli occhi | ©2!° dalla Sociotà assuntrice per la tra- 
stralunati, L'altra sera si alzò alla mez- | ST:S910ne dell'energia elettrica del Cel- 
zanotte, rigovsrnò le stoviglie e poi lina, di dare le opportune spiegazioni 
tornò 2 detto. Titor al progettato impiauto di luce 

Appartiene a famiglia, neila quale | ©'ettrica. ; ; 
qualche individuo DEGDINIE segni di a- | 1 sig. Brunich rappresentante il Mu- 
Nienazione mentale, nipio di Mortogiiano Sapreste il desiderio 
Ha un fratello ricoverato nel maoi- | ©h Gli intervenuti prondessero in con- 
cemio di S. Daniele, credo, per epilessia | Siderazione anche il progetto della co- 
struzione di una linea per un tram e- 


ad alto grado. S È Pl È coi 
Domani verrà fatta l'autopsia del ca- lettrico che tocchi le saguenti località : 

















































































Ti Polioreti ‘gli risponde che ritiene sì 
De Mattia onesto e galantuomo, uomo 
di cuore, incapace perciò di commineitero 
azioni non rette, Ma non si può, per 
uccid-+ra Sempronio ammazzare Caio. 

Do Mattia non replica. 

Messo ai voti l'ordine del giorno £7- 
lero viene respinto, Sindaco e Giunta | 
abbandonano il loro posto. 

Assume la presidenza provvisoria il 
consigliere anziano Marini avv. Vittorio 
e si passa alla nomina del Sindaco. 

Nessuno ottenne il numero legale 
dei voti per ossore eletto. 

Nello scrutinio di ballottaggio per la 
nomina della Giunta, risultano eletti: 
De Carli Luigi, Asquini Francesco, De 
Maren Vittorio. Veroi Domenico. 

Il cons. Asquini dichiara ripetuta- 
mento che non avrebbe riaccettata la 
carica. 

A supplenti riescono eletti: Rosso 
Alessandro e Silvastri Fortunato. 

Ed ora ?.. A domani un breve com- 
mento, 






































































Alla Esposizione.l 


Girovagando. Plazza Garibaldi, — 
L'INDUSTRIA DEL FERRO BATTUTO, | _ Entrarono tutti ner queli’ ingregg, ue 


Di questa industria fu parlato più FAMa Moe se to, 0, cop Nel 


velte sul nostro giornale, a proposito 1 pae È 
I n 5 gliano, pose sul tra.cio del garibaia MR (rs ! 
dei lavori che il concittadino Giuseppe una corona di alloro con fast saldi x 6 


CsIligaris veni a eseguondo, sempre più | $ con fe soritta in oro: «Società (RU A 


perfettamente e sempre più avvininan- ; È sh 
tisi alle esigenze dell’arte; @ lo fecero Aa Conegliano > o in data 13405 N 


il non dimenticato Antonio Picco pit- 7 S z Not 
fore, e più tardi con forma più eletta | , Pi appendice dd gii. o 
e concetti pi moderni e profondi quel | {,j grande eroe, pronune'd sentito. ff o; 


eniale sa se artista id prof. role. 

fovanni Del Puppo, ricordando anche i i n 
la voge ch’ ebbero in Friuli un temp? Paro. del signor Michellal, put 
lavori di tal natura, dei quali si con- Mandò unsaluto a Giuseppe Garibij; Fina 
servan:, ancora saggi nou frequenti ma | fattore dell’ unità itsliana,a Lui chegj Psv 
lodevoli. rendere una la patria nostra diedecan, rove 

Oggi. non è più solo, il Calligaris: | alle Società operais di costituirz ario 
altri n» seguirono l'esempio: nessuno | svilupparsi. Voige il pensiero alla 7; 
però, a giudicara dagli oggetti che fi- | mita Caprera, patria del grande, { rigno! 








davera è da essa, forse si potrà avere | MOrtegliano, Codroipo, San Daniele © 8. VITO AL TAGLIAMERTO. urano all’ Esposiz:one, lo pareggia ; ta- | l'Eroe dei due mondi e rivolge 
‘[UIche lia. sti motivi. che possono | Latisana. i 7 — tania d' infortuni. fani gli restano molto lontani. gli pos: | le sue parole e la mente ad altre fn "e 
La forza motrice dovrà provenire dalla | 12 settembre (Carlo). — Ai 4 corr. mese, | siede una certa mano, con la quale ri- | non lontane che anelano di congin tin 


avere spints la sventurata giovine a 


quei tristissimo proposito, Stessa fonte del Cellina. 


duce i: ferro come vuole... persino a | gersi, unirsi alla madre Patria, (q; faliat 


Bidin Angelo, operaio in questo zucche- 
fremere di vita vegetativa, come se | plausi, manda affettuoso, reverente 3; Bi jjcnt 


I convenuti, per quanto riguarda l'im- | rificio, mentre stava lavorando alla tur- 


RZ. È n Bn ; 

TOLMEZZO. pianto della illuminazione eiett'ica, sen- | binazione dello zucchero, prese una con- | realmente fosse fiori e foglie. Guardate | iuto a Giuseppe Garibaldi, a nome i 

— Yielento uragano, x tito je vantaggiose condizioni avanzate | tusione alla manodostra, battendo contro | quei tulipani, quegli iris, quelle cam- | tutto il Sodalizio di Conegliano, È ko 
Jerì sera e questa notte imperversò un dall’incaricato sig. Zanussi, deliberarono | l'orlo del tamburo della turbina stessa. | panetlo, quelle cale, quei girasoli, quei | onore ha di averlo cume suo socio oniiio: ra 

viuientissimo uragano : in massima di accettarlo Venne cura'o dall’ egregio medico chi- | papav»ri, quell’edera, quelfe foglie di | rario perpetuo, Termina invitando he 
in causa delia piena del torrente Per quanto riguarda l'impianto di | rurgo Della Lena Fiorioli nob. Vittorio | ciascuna pianta e le foglie d’ippoca- | presenti a gridare Viva Garibalii Hi 
But la ditta De Marchi e Forchir perdette | una linea per un tram elettric» per le | il quale lo dichiarò guaribila entro 8 | stano... Mi sono corse ancora dalla linfa | Tutti fan eco, o la banda .iutuoy LIE 
1200 capi di bore. località suaccennate, si riservarono di | o 10 giorni con riserva, Ora il dottore { vitale! ma i loro petali si piegano, si | l'inno di Garibaldi. Una voce grii fftine 


ricurvano sotto l’alitar carezzevole della | evviva il presidente Michieli, fu seguij fano 
brezza!.. ds molte altre. [presti 

E con quale sapienza intreccia il no- Dimenticavo di dire che i gitantfiff.pesie 
stro artefico i ramoscelli, con quale | all'ingresso dell'esposizione furono cho sa 
grazia fa sbocciare i fiori! con quanta | cevuti dal Segretario generale ine. cu lunni 
feleltà riproduce o immagina le cur- { (3. Batta Cantarutti e dal. cav. Milani gii an 
va crpricciosa dei loro petali!. Ep- Tutto il corteo percorsero la galleriliffiydi: 
pur sono varie, queste, in natura, an- | dello macchine. agrarie, ed; entra lorda 


stesso attesta cha è sopravvenuta la 
cemplicazione di flamore, sicchè il di 
sgrazisto Bid:n ne avrà per un mess 
circa, salvo altra complicazioni, 

— Ai 7, alle ore 16, l’opersir Gre- 
mese Giovanna, ddetta all’ nfficio chi- 
mica, mentre puliva con uno stecco un 
tubo di vetro, questo si ruppe, e le p r- 


. Dalle 9 alle 10 l’uragano raggiunse prendere in seguito una deliberazione 
il eclmo: in s:guito al vento vennero | in merito. 

aspuri.te dai tett, molte tegole, camini Quest'ultimo progetto richiede più 
e diveiti multi alberi. I rivoli, in piena | tempo e più studio, mentre l’impianto, 
sssuiuta, int ruppero i passaggi, l'u- | deila luce elettrica è cosa che sì potrà 
rsgano produsse molta impressione la | effattuare fra pochi mesi ; ed è su tale 
campagna subì danni gravissimi. Il | progetto che sindaci dei comuni inte 
tempo minaccia continuare, il But è a | ressati prenderanno fra giorni del:be- 






piero letto. È razioni concrete. forò la palma della mano sinistra, fe- | ch» sopra uno stesso fiore! basta che | nella rotonda della Galleria delle Be fa x 
ROMA. PORDENONE. rita guaribile in 8 dì, salvo complica- | un insetto posi un attimo della sua vita | Arti, suonarono altro pezzo di music atti c 
—. Bufera. — La crisi Comunale. zioni. fugace sul calice, ed ecco i petali do- | depositati gli istrumenti ognuno pensili. dal 


— Pure ai 7, alle ore 20, l’operaio 
Benvenuto G. Ratta riportò contusione 
al pollice della mano sinistra. mentre 
spaccava pietra. Guaribile in 5 giorni, 
salvo complicarioni. 

— Ai 9, alle cre 6, mentre l’ operaio 
Cristofoli Va'entino caricava un d ffu- 
sorio, un suo compagno inavvertitamente 
con un rastello con punte di ferro, lo 
ferì al lato interno del piede destro. 
Guarizione entro 5 giorni, salvo com- 
plicazioni. 


licati centurbarsi e piegarsi come sotto | di trovare qualche cantuccio,.ove rifi Morpu 
una contaminazione, ur dolore: onde | cillarsi. z IAlessa 
ca un -- i siro uguale, sulla N banchette. fon ve 
sa pianta. ‘alligaris, della na- 5 
tura esservaiore, malgrado la difficile Alle ore 13 seguì îl banchetto nel fi ta 
materia che msneggia, sa interpretare trattoria dello stabilimento Bagni nil J 
queste dissomiglianze e renderlo in | Subburbio Venezia, ove a dir la veriiffl; 510 
Uto insuperabile. fl servizio... lasciò qualche cosa w de Ma 
i inuzie : | siderare. 

aa A Roatan Al posto d'onore sedevano il presi i alta 
Egli ritrae, non costringe la natura; Gente della Società Operaia Conegliuo oro p 
o se la stilizza, per le es'genze del la- purgo, Îl vice presidente della Don 


14 settembre. — (Ip) -— Le dense (gi). Sabato sera l'elegante sala del 
nubi che fin dal mattino di ieri si pre- | Consiglio comunale era gremita di pub- 
sentavano minacciose, lasciarono cadere | biico. Alle otto e mezzo entrano il Sin- 
secchi d'acqua verso il mezzodi. Ia | daco e la Giunta. Souo presenti 21 con- 
aiiora e per la durata di tutto il pome. | siglieri. 

riggio una bufera infernale, un vero | | Approvato il verbale dell’uitima ss- 
diluvio... Sul far dia notte uno... splen. | duta, il Sindaco espone con brevità, 
dido spetiacolo di lampi che st alter- | chiarezza e precisione i motivi delle 
nsvano dalla pianura 6 dalle montagne | dimissioni, e fa dar lettura delle ri- 
della Carnia dando a volte alle nubi | nuncie, due delle quali, quelle cioè 
accavallate il rifl:sco di una vasta e | degli assessori Asquni e Da Marco, 
spaventevole fismma rossigna, Nessuno | contengono la dichiarazione di motivi 


ricorda una rimile metaora. per cui rassegnarono le dimissioni. — La sera de' 10, alle cre 17 112, | voro, sa farlo in mod> cha ancora non b 
Acqua a catine!le, raffiche di vento | . l'avv. Marini parla con un crescendo | l'operaio Facca Osvaldo, mentre came | ti sembra «costretta», ma quasi la Operaia, Sto Qoeegliano, il sogrotario gi a 
impetuosissimo : alberi sradicati, vigneti | lirico sull'argomento . he diede origine | minava a piedi scalzi Jungo la passe- | diresti volonterosamente p-stasi al ser- nerale del d SPOSI TI, cani ng. 0. lin 
abbettuti volo pericol so di tegole, alla crisi; si studia di dimostrare la { rella, rimase ferito di punta di chiodo | vizio di quelle date linee, di quei dati Centra 0; 5 ia di Vallo Ki o Aliagioni 
I danzi sono enormi: ve ne infor- | ragionevolezza della deliberazi :ne con- | alla pianta del piedo sinistro. Guar:bile raggruppamenti. Così, nei giardini «sap- Ra To na ti dea 816. Hi prei 
porò più largamenta. sigliare 29 agosto p p.; non trova | entro 5 giorni, salvo complicazioni. piamo » che certi rami furono rurvati Si dì par: Gn hi rapp een fi 
PONTEBBA. giustificato il mctivo della dimissioni | —1— L’11, alle ore 12, tnscò la stessi | 0 intrecciati dalla volontà deli’ uomo; del Municipio oneglianese, s1é. Moleutfitt 15 

































purs non ce ne avvediamo, quasi, ma o della . Camera e ] 





per la nomina di una maestra ; fa l’a- | sorte all’operaio Gregoris Antonin. Ani 
La frana di Chiusaforte. legio (funebre 2) de l'assessore alla P.I, | © — Il medesimo gistno, alle ore 28, | ki sembra ‘che quei ramoscelli, quei | #Î8, Barbui, il doi Sosatttnt, Rppre 
Alluvioni. e finalmente conclude con la speranza | l operaio Deli’ Anna Enrico di Antonio, | fiori abbiano per libera espansione MID segretariato del FAZIONE. 
13 settembre, notte. — I treni ferro. | che la Giuuta non insisterà nella ri- | d'anni 23, montre era intento a nulîre | della natura preso una piuttosto che Lungo il corridoio della trattoria stlll 115, 


altra direzione. 

N Calligaris ha qui bracci per lam- 
padine elettriche, inferriate per mobili 
e per porte, lampadari per luce elet- 
trica, studi di fiori, alari per camino 
(dei quali uno uso antico, per commis- 
sione dell’ on. De Asarta), piccoli pore 
tafiori dei quali paracchi venduti, una 
invetriata nella quale l’effetto è accre- 
sviuto dai fiorami in vetro colorato ed 
1 rilievo; ar Tn tutti, la mano cata 
si palesa; tuiti:spiegano' perchè nelle 
esv”sizioni anche internazionali dov* egli 
concorse, gli sieno stati assegnati pre 
mi — e nel concorso regionale veneto 


le pompe del latte:di calce, riportò una 
ferita lacero contusa a largo lembo scol- 
lato, con iscopertura del tendine al 
dorso della primr falange del!’ indice 
della mano destra, estesa alla faccia in- 
terna, con escoriazioni nella regione 
omologa del medio, da pestamento, gua- 
ribile in 20 o 30 giorni, salvo compli- 
cazioni e conseguenze. 
— Fiori d'araneio. 
Ieri, « Belluno, l’egregio giovane sig. 
Giuseppe Micelli, stente esso questa 
ditta Paolo Morassutti, impalmave la 
gootilleaima signorina maestra Mary 
son 


nuncia, . 

L’avv. Policreti, rispondendo con 
serenità di giudizio e coscienza sicura 
di far opera di riparazione morale, si 
dice da una parte spiacente di rompere 
il silenzio che si era imposto, ma si 
compiace dall’alra che gli si offra 
l’occasione per giustificara la condotta 
sua 6 dei colleghi. Ricostruisce con 
chiarezza e precisione il fatto determi- 
nante le dimissioni, e proclama enorme 
ingiustizia la deliberazione consigliare 
29 agosto p. p., perchè la sig. Marchi 
prima nel'a terna formata dal Consiglio, 
Scolastico, compì durante l’anno ii suo 


vano i: gitanti tutti, compreso il corpiffzonier 
bandistico, ranzo 
Allo spumante apre la fila dei brinf.ria - 
disi, il presidente sig. Giovanni Michid 
il quale si. dichiara lieto di presiederfi, {sr 
la pata adesanIa; le ione Aa Sf Faro 
cietà 0) ia di Conegliano; ringrazi 
tutti coloro che onbiane la Società di pelta x 
Onnegliano con la loro presenta; inergilffi, « pr 
a Udine valorosa propugnatrice d' ogni iccelle 
giulia progresso, ine, ea combi Al ri 
osizione che oggi vede ‘mantura 
frati? desiati, tisnda un saluto alla 0: Ione 
Rerala di Udine, forte di 1600 soci, rica Fon. cc 
i un capitale di 220000 lire, ‘numertii..rono 


viari austriaci in arrivo a Pontafel e 
Poutebba «ono tutti sospesi per oggi e 
domani, causa i gravi danni arrecati 
alla linea ferroviaria oltre il confine, 

Oggi, fra I: stazioni di Chiusaforte 
e Dogna verificaronsi due frane; co- 
sicchè si è dovuto sospendere l’ inoltro 
dei treni Pontebba-Udine, trattenendoli 
alla stazione di Dogna. Questa interru- 
zione potrà durare anche un paio di 
gierni. 

Qui, il Fella è in piena minacciosa, 
questa sera; e già fece gravi danni nel 
suo corso violento, Furono fatte, per 
precauzione, sgombrare alcune case, 





dovere. Non sa che farne delle lodi e —; jiei | di Verona per i lavori in metallo bat- 
TARCENTO. dei complimenti del Marini : le parole | Giungano da queste colonne i miei fato, vincesse la prima medaglia d'oro | Che esplica. nobili ed umanitario misfliino 
— L' nragano. — dice — sono femmine, i voti sono più Da auguri ala coppia Paga dol Ministero d'industria è E ArOTO. sioni di provvidenza, istruzione... (beni i profe 
i onor: 


Rtrcolte in album, vediamo anche le 
fotografie di altri lavori eseguiti da lui: 
battenti e maniglie per portone, infer- 
riate p-r sopraluce di porta e -— so- 
pratutto — quel pozzale in ferro che 
ora ste alla Esposizione di belle arti in 
Venezia, nel quale tanta è la verità rag- 
giunta da sembrare che foglie #e fiori 


14 settembre, — Violentissimo uragano | maschi. La nomina di una maestra 
di vento (pareva di udir il fischio delle | potrà essere per lui una quantità tra- 
locomotive, in certe località I) strappò | scurabile, ma ciò non può essere par 
fra »Itro i fili della luce elettrica. Si | l'assessore alla P. I, il quale ha l':b 
restò quinti all'oscuro, In parte l’of- } bligo di difendere la classe benemerita 
ficina elettrica potè dopo riparare. Non | dei maestri elementari e di ribellarsi 
si hanno notizie di disgrazie: ma il | contro qualsiasi atto di palese ingiu- 
verito era così violento, che faceva ve- | stizia. Aggiunge che il programma 


Manda un saluto alla Camera del Lui: i; 
voro ‘sorta per volontà ‘di operai, SOUR Ti pre 
gli auspici del moderno Miunicipio difl..! 
Udine, (applausi) questa camera delgi.) 
Lavoro che ha Sotto le sue bandi ,, 
numerose leghe di mestieri, (bene, Weffffi in, 
nissimo) un vero esercito cosciente d ibbiam 
lavoratori (applausi caloroti). * orta cc 


prmai fase della luna di miele. 
II Consiglio Comunale di Pagnacco 
domanda di protrarre l’Esposizio ne 
Fu ieri comunicata is seguente: 


Al Presidente del Comit-to esrcu= 
tivo dell’ Esposizione. Regional». 


ramnte paura. della vera democrazia deve avere per | Mi è grato di scipare a V. S. che | di varia specie vagamente rageruppati oi a 
SODRCIPO. cardine di di cella giustizia, e si | questo Consiglio. Comunale, nella sua | sieno mossi dal vento uscente dal «por alnda di Faluto nd stra dati piena ve 

— Festeggiamenti — e Conforenza, | giusta. acero. «par: Una: ‘(cauRa. Po ha press | zo» a refrigerare la sala dove fu posto. | jojj” Emigrazione di Udine, vero me pa 
14 setiembre (1) La festa di Goricizza, | ° Le parole dell’avr. Policreti sono Il Consiglio LA SOCIETA’ OPERAIA dello unico in Italia, che breve templi... 
i, 


di vita ha dato prova della’ utilità fl... ;.5 
praticità del suo compito per tutti gli tato) 
emigranti, 


(e per si 
Manda saluti alle altre associazioni ragioni. 


DI CONEGLIANO 
VISITA LA NOSTRA ESPOSIZIONE. 
L’arrire alla Stazione ferroviaria 


una festa religìosa, con musica, pro- i evidenti dî Hi 
cessione, illuminazione del paese e fiac- cale segni aricenti di approva 
colata. fu ieri guastata dal maltempo. L'avi en Eellero non trova plau- 


a voti unanimi, ressi per alzata di 
mano, delibera è fncaricare il signor 
Sindsco locale a fare pratiche col Co- 


La conferenza del sg. Tnore Tosi fu | sibile il motvo delle dimissioni ; cita | mi ” Esposizione Regionale di 
è x î |? b 10 è 1 È È , i 
ieRbte iatemamente: ali parlo sull alr l'esempio di un fatto consimile di un Dino d acorta cea fil altti Comuni | | Coo i perì a tevazevole, ae DELI quali o e bi pos 
ATO. o n “ | altro paese; propone infin ordine i Î i | ieri mattina col treno delle 8.52, la | di produzione, di consumo che la terri 
paese; prop ‘e un ed enti della Provincia, allo scopo di Ù nobile d'Italia ed i lavoratori suol, Porta 


Società Operaia di Conegliano con ban- 


diera e la banda in divisa per visitare A gli au 


hanuo il sol motto : uno per tutti 0 tulti atiro 


zione del formaggio e su'le latterie in | gel giorno perchè non si d-bbano ac- 
per uno. (Brava, evviva il Presidi 


genero, con quella competenza che gli | cottaro le dimissioni, ottenere che l’Esposiziono predetta 


venga tenuta aperta almono fino al 15 








è propria. n L'avv. Marini replica per respingere | ottobre p. v. e ciò all'oggetto che gran | in massa l’ Esposizione nostra, î eo» 
de un discreto numero | jg frase attribuitagli, essere, cioè, la | parte degli emigranti possano ai loro | Attendeva i tre Sodelizio di Micheli). invitando i ti a daro luigi I 
, nomira di una maestra una quantità | rimpatrio visitare l’ Esposizione anzi- | presidente della. Socie peraia di CFIDIDA, INVIFAINZO 1 DEeBenti 2 CE alla, 
‘— Cansiglio Comunale, trascurabile, n dimostra come anch'egli | detta. Udine, sig. E. Seitz con qualche socio. | un grido di evviva all’ italia ed al Friuli, itici Ù 
Mercos: di 16 corr. alle ore 4 pom. è senta non meno dal Policreti affetto Delibera inoltre I gitanti — 212 compresi i compo- | a cui tutti fan coro. A queste A enza — 
convu ii Consiglio Coraunale per | e interessamento per la sorte dei mae- | Ji far presente all Ill.mo sig. Presidente Deal: ro ac ai pronarono n Ph sie ca incidente ermen ta lan bot- Mff'impati 


deliberare sopra un unico oggetto: /a | stri. Osserva che il disaccordo esisteva i i iglio Co- n 
i del Gomitato, come il Consiglio Precedeva la banda musicale, la ban- | tiglia di spumaute, che tutto 1’ innafi 


nomina del Sindaco, fra i membri della Giunta, e dichiara i de all'opera zelante e s î > , 
— Barulfe. di votare contro l'ordine del giorno Ta a eno pla Comitato tutto, mercà | diera della Società Operaia di Conegliano, | e va ad innffiare anche il dott. Cosa: la Dez 
portata dal Presidente della stessa, sig. | tini, toratida 


la quale si ebbe un risultato che fece 
alto onore all'intera Provincia, e del 
quale si sente orgogliosa anche il pic- 
colo Comune di Pagnacco. 

Agli elogi meritati di questo Con- 
siglio, aggiungo i miei particolari mi- 


Parla quindi l'on. Morpurgo che si MUTA 
dichiara onorato e commosso della tn Messo 
tilezza cui i preposti della Società Op? tici si 
una allegra marcia e percorse via A- { raia di Coneglieno, l'ebbero, chi 11° cl pro": 
quileia, via della Posta. vitarlo al banchetto. “ in 

Giunti di fronte al Caffè Corazza so- A nome del Comitato dell’ Esposizione, me 


Deila fabbrica in costruzione di nro- | Ellero. a 
prietà «el sig. Raimondo Tami sita in L'avv. Policrei risponde ai consi- 
via San Dan'ele è stato finito il tetto | glieri Ellero e Marini con altre e più 
e ieri gi: operai addetti al lavoro, fe- | stringenti argomentazioni, getta nuovi 
cero il tradizionale Zicof, al termine del | sprazzi di vivida luce sull’ ingiustizia 
quale tutti erano alquanto brilli. Certo | del 29 agosto, e dico: Non si traitò 


Giovanni Micheli, il sig. 0. Seitz quindi 
tutti i soci, 
I corteo s’'incamminò al suono di 


Antonio Munisso, scherzando con il com- | di nomina, ma di licenziamento; si | rallegro, 1 n: 

pagno Fresco, gettava questi a terra. | gettò sul lastrico una maestra per aver ci distinta considerazione stò per farvi una breve sonatina ; si | porto un ringraziamento e un sal n nt 

Avverne fra loro un diverbio. Un mu: | fatto il suo dovere. H Sindaco recò poscia sotto Ia loggia Municipalo | ai lavoratori Coneglianesi, liete che sl" BÉn,r.ut; 

rator. della vicina frazione di Goricizza | 1! rag. De Carli si associa comple- Rizzani G. Baita. . | ove formato il circolo, il corpo ban- | biano scelta Udine quale meta delli feti 

(del quale non ricordo il nome) volle | tamente alle considerazioni dol Poli- Non possiamo che sssociarci a questi | distico Coneglianese con gentile pen- | loro gita. E° stato per noi — dice 7 Mura 
siero eseguì a perfezione uno scelto i un omaggio di cui vi siamo -riconosceni; tenti E 


voti, pur prevedendo le difficoltà che 
Pattuazione loro presenta: non ultima, 
Bioponta Rel palcaco degli Studi €, lett 

isposta ne — Isti 
tuto e Scuole T dee ate Liceo) 
la necessità di%aver i locali per 
gli esami di ottobre. 


prendere le difese del Fresco, e ne u- | creti; ma frova inutile ogni pratica 
scì conciato a modo, avendo riportate | per ridurlo a ritirare le dimissioni; e 
graffiature alla faccia, Un altro opersio | quirdi dichiara di votare contro la 
che tentò di dividere i contendenti ri- proposta Ellero. 

cevette un colpo di ombrello sulla testa, cons, De Mattia vorrebbe fpinto 
Si andò per il medico, poi dai carabi- | ficare il suo voto contrario alia 

nieri. per l’ inframmetienza dei muperiori. 


pezzo di musica. «Il capo d'anno » del | e confido che trarrete il convincimenie À 
maestro G. De Lotto, applaudito dai | — dalla visita che avete fatto quett ff A qu 
cittadini presenti. mattina e dall'altro che farete sg bro har 
Riordinatosi il corteo, i gitanti mos- | stesso all’ Esposizione piu ‘tardi — © ermar oi 
sero per Via Cavour, Piazza XX Set- |. Udine in parte, ed il Veneto in. gene 1 DI 


tembre verso rale, bannò progredito nelle Îoro 5p°® i giare 
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È ibtadi 
Festa del: ragionieri 

ta conferenza del prof, D' Alvise, 
Nelta sala maggiore dell’ Associazione 
fa industriali e. commercianti, alla 
resonza di eletto wditorio, il prof. 
Alvise tenne ieri i’ annuneiata: con- 
firenza sul'tema: «Ii pubblico sinda- 
to delle amministraziani locali. » 
Notammo: cho assistevano l’ assessore 
ivo, Comelli in rappresentanza del Sin- 
co; l'on. comm. Morpurgo, ragioniere 
inch’ egli, il «papà intsiletuato » di 
poitissimi fra i. presenti, prof. Giorgio 
Marchesini (venticinque o: ventisei anni 
d'inseguamento nel nostro Istituto) ; 
fam. cav, L. Schiavi; dì ragionieri, 
povetti, il sigoor Gennari, il signor 
firioxi ed altri, 

Il presidente del Collegio ragionieri 
rimor Vittorio Bottusso prosentò con 
ppportuna parole: il conferenziere, del 
pale — disse — il nome è ormai 
fistinato alla storia della ragioneria 
igliana per le molteplici opere pub- 
biicste, per le polemiche sostenuts, con 
quali aprì alla ragioneria. italiana 
muovi e più ampi orizzonti. Gli esprimo 
| grat:tudine dèi suoi colieghi e pro- 
pria, per avere accettato l’ invito, 

ll prof. D' Alvise, ch'è friulano e 
rese il: dipioma di ragivaiere qui a 
Fino, esordì con parole di viva ri- 
imoscenza e di meritato elogio al 
imestro- comune, il prof. Giorgio Mar- 
chesini, mente dotta è cuore paterno, 
cho sa conquistarsi intero l' affetto dagli 
ilunni, sì. chs questi, inoltrandosi con 
pli anni, con sempre più intensa. gra- 
tudine © con-filigle reverenza lo ri 
tordano, 

la vari punti di questo esordio, noi 
lutti che fummo allievi dell'ottimo prof, 
- dal, « più. antico » che è il comm. 
Morpurgo: all’ « ultimo »: ch’ era il: nob. 
Alessandro del Torso — spl taudimmo 
ton vera commozione, perchè le parole 
del caro collega’ prof D’ Alwise inter- 
pretavano i nostri: sentimenti. 
Svolse-egli pri il:suo.tema con forma 
detta e con dottrina profonda, riscuo- 
lendo le approvazioni!:di: quanti: lo a- 
oltavano e ricevendo da ultimo le 
loro più schiette congratulazioni, 


Un premio, 


Dopo, fu consegnato, dal presidente 
il Collegio.dei ragiomeri.sig. -Bottusso 
in nome di questi, un bel:volumaidi 
Ingioneria al nob. Alessandro Del Torso 
n premio speciale per essara:egli stato 
tn i licenzianti deli’ anno tastò chiuso 
l'Istituto Tecnico, sezione ragioneria 
iuello che meritò. fe migliori. classifi- 


ioni. 
5 H banehetto. 


Alle tredici, una quarentize di ra. 
fionieri ci raccogliomm: n festerso 
pranzo nella sala maggiore delta bre 
aria — ristorante Lorentz A! x6st0 
l'onore sedevano i protussori D' Alvise 
: Marchesini e il ragioniere Bottusso. 
Furono tra ore, forse più, vissute 
nella più cara intimità. . 
Servizio ottimo; artistica addirittura 
la «presantazione » dei cibi, squisiti; 
tecelienti i vini. LISTA 

AI momento dei brindisi, il signor 
Bottusso eapresse ai commensali i sa- 
liti del Sindaco comm, Perissini e del- 
l'on comm, Morpurgo, i quali si scu- 
arono di non poter intervenire; e in 
tome del Consiglio direttivo ringraziò 
i professori D'Alvise e Marchesini che 





— HR. Profetto di ritorno. 

Il nostro Prefetto comm. Raffzeta DI 
neddu è ritornuto jers-ra da Maderno, 
dove fu a rendare omaggio a S. E l'on. 
Zanardelli, il quale lo volle a colazione 
con sè. 3 

Persona che viaggiò col R. Prefetto 
ci disse che la saluto di S. Eccellenza 
è assai soddisfacente. Lo rileviamo per 
Je notizis contradditorio di questi giorni 
su per le Gazzette. 

—— Una signora scomparsa. 

Nei pomeriggio di ieri 6 precisa- 
mente verso le 17, si trsvavano în Giar- 
dino Grande diverse signo: e ed un si- 
gnors, provenieate da Gradisca, 

Peco prima questa comitiva era stata 
a merendare ali osteria dsl Nord sita 
puro in Piazza Umberto. Lo, condotta 

la c’rto Zompicchiatti. 

Quando questi siguori furono vicino 
alla pesa pubblica, una signora della 
comitiva, certa Domenica Aiarizza, si 
accorse di aver lasciato nell’ osteria la 
mantellina. 

Alle parole dette dalla Marizza, per 
avvertire i compagni di questo contrat- 
terapo, era presente anche la nota Nas- 
sivera Tecla, la quale si offerss di ac- 
compagasre la sigra Msrizza fino al- 





‘run risultato; ed ancor oggi, nè 





tionorarono di loro presenza, e portò ad 
issi it saluto del cuore. L 

Îì prof, D’Alvise, chismandoci «egre- 
fissimi amici», ringrazia dell’onorifico 
invito fattogli: tanto più, dice, che, 
lopo venticinque anni si rivedono» con 
più intenso affetto i luoghi ova giovani 
ibbiamo... più o mono studiato; e con 
orte commozione, poi, si rivedono in 
Piena vegetazione, in pieno vigore di vita 
boloro che ancora ci facevano da padri. 
(applausi e al dicitore e al prof. Mar. 
Pisino) che con quelle parole era in- 
licato. 

Salto il collegio dei ragionieri nostro 
6 per sè ed a nome del collezio dei 
tagionieri di Padova ch” egli. presiede ; 
è ci porta i suni ed i loro auguri. — 
Portano ancora i lore saluti cordiali 
‘gli suguri i ragionieri Perosa, Ales 
fandro nob, Del Torso (in nome dei 
teo - ragionieri) Giovanni Gennari, D. 
Luigi D'Agostini ed altri. Cordialità 
td allegria schietta, come tra vecchi 
imici che sì ritrovano dopo lunga as- 
lenza -— ecco la caratteristica della 
limpaticissima festa. 





> Nozze d'oro. 
a cara fssta:si colebrò ieri in una o- 
toranda e onorata famiglia di opersi. 
Marismna Zarina e Luigi Mauro cine 
Want’ anni or sono, pieni il cuore di 
Rcipro0 affetto e di speranza, univansi 
© santo nodo per dividere e rendere 
ttsì meno grave il peso della vita, E 
b Mperanze non furono vane. Jari, cir- 
cindati dai figli e dai nipoti e da altri 
Pirenti, (una trentina fra tutti) sole- 
Nezarono il-ricordo caro — fra i sa- 
uti e gli auguri più affettuosi di pa- 
Penti e di amici. i cei 
A quegli auguri, uniamo i nostri sin- 
teri per i-due cari vecchi, per tutta la 
Oro numerosa discendenza, formante 
ttmai parecchie famigliole, ma tutte e- 
Semplari per l'amor al lavoro e per 
la onestà, 


l Osteria del Nord. Ella accettò, e la- 
sciò detto ai compagni che l’ aspettas- 
sero perchè entro un quarto d'ora 
avrebbe fatto ritorno. 

Fatto sta che queste signore e signori 
grand:scani, aspettarono un quarto d'ora 
mezz’ ora, un'ora, e nessuna ancora 
delle due si eran fatte vive, 

Divisarono atlora di recarsi essi stessi 
all’osteria del Nord, per vedere come 
stessero le coso; ma ivi appresero che 
la signora in questione eravi ritornata, 
accompagnata anche dalla Nassivera 
Tecla ma che n'erano uscite subito. 

Tosto questi signori, e spe:: almente 
la signora Rosa Bernardi, si misero 
sulle traccie della compagna, ed incon» 
trato anzi in Via Manin, il vigile Cut- 
tini lo informarono dell’ accaduto. 

Questi domunciò prontamente il fatto 
al maresciallo di P,S, e per conto suo 
il bravo vigile Cuttini, cercò delle due 
scomparse fino a tarda era, senza ve: 

a 
Tecla, nè la Marizza furono trovate. 


- Scuola d’ arti e mestieri. 

Col 15 settembre sì aprono le insorizioni ai 
varì. corsì di questa Scuola, e st chiudono col 
glorno 30 dello stesso mese, per le lezioni se- 
rali e festive, e col 10 ottobre per le lezioni 
solamente festive. 

Per isoriversi alle lezioni serali o festivo i 
giovani dovranno ritirare all’ ufficio di dire- 
zione, un'apposita modula di Domanda e po- 
sola presentarsi al Direttore della Scuola, in- 
sieme al padre o chi per esso, portando la 
scheda debitamente Fiampita, dagli scolari stessì 
e firmata dal padre e dal padrone del labora- 
torio in cui sono occupati, in segno di completa 
adestone. 

Coloro che si inserlvono per la prima volta, 


| uniranno alla scheda l'attestato di promo- 


zione dell’ ultima classe elementare, che hanno 
percorso. 

Per comodità degli operai il Direttore si 
troverà in Ufficio, per ricevere le inscrizioui, 
nel giorni festivi delle ore 8 alle ff ant., e 
nei giorni feriali dalle 8 alle 9 pemeridiane. 

Le lezioni serali incomincieranno nella sera 
det 4.0 ottobre, e le lezioni soltanto festive 
nel giorno 11 ottobre, in base all’ orario, che 
verrà rubblicato all'albo dalla Scaola 

Si interessano vivamente i padronì di bot- 
tega, ì capi ofilcina ed i parenti del giovani 
operai perchè vogliano curarne la sollecita 
insorizione ed in seguitola freguenza costante, 
lasciandoli I'beri dalle cure del Inboratorio 
almeno alle ore sei e mezzo pom., attesochéè 
le lezioni cominciano alle ore 7 precise e nei 
giorni festivi alle 8 antimeridiano. 

- Funeralia. 
Jeri seguircno i funerali del professore 
di violoncello sll’ orchestra del nostro 
Sociale prof. Egisto» Dini morto quasi 
improvvisamente. 

recedava il mesto corteo la banda 
cittadina, saguita da bellissime corone 
portste a mano ; il carro funebre sul 
quale stavano pure due splendide co- 
rone, Seguivano la salma, il fratello. il 
maestro cav. Mingardi, il bari'ono Bo- 
nini e Viale e molti artisti, e compo- 
corpo il orchestrale. 

Il corteo mosse dalla cas» dei sig. 
Russo dove, il prof, Dino abitavae diret- 
tamente mosse alla stazione ferroviaria 
da dove la salma mosse per Venezia, 

Inviarono corone : 

L'impresa teatrale a Egisto Dinî, 
L’ orchesira del Sociale, Il fratello e 
la moglie, Il corpo corale del Teatro 
Sociale, Presidenzs del Teatro Sociale, 
Artisti del Teatro Sociale. 


Gli spiccioli della cronaca, 

— I vigili Torossi e Cuttini alle ore 
9 vom. di ieri accompagnarono al Ci- 
vico Ospitale certo Luigi Murini di 
Gottardo, d'arni 24, di Rivis al Taglia 
mento, soldato d'artiglieria, il quale 
nel pomeriggio di ieri, recatosi in di- 
versi esercizi della città, dava segni di 
alienazione mentale. 

Costui, prima di venire a Udine, fu 
ricoverato all’ Ospedale Militare di Ve- 
nezia, pure come alienato. 

— Alle 2030 di ieri si è costituito 
al locale Ufficio di P. S. il ricercato 
Giuseppe Santo Jesse di Francesco, di 
anni 29, da S, Daniele, perchè colpito 
da mandato d'arresto della R. Procura 
di Como, dovendo scontare mesi 3 e 
giorni 12 di reclusione por appropria- 
zione indebita. Fu pa sato alle carceri. 

— Antonio Del Torre fu Giuseppe, 
da Basaldella, denunciò che suo figlio 
Federico, d'anni 20, abbandonò la pro- 

ria casa dirigendosi in località ignote. 
Esso è scemo e muto, veste malamente, 
è senza. giacca, scalzo, di carnagione 
pallida, senza baffi. 


— posito di protesti cambiari. 
Neli elenco dei protesti cambiari ro- 
gati nel mese di agosto 1903, pubbli- 
cato nel numero di venerdì 11 c.rr., 
vedo figurare il mio nome Daniele Ra- 
gogna di Porcis. La prego a voler pub- 
blicare tosto una rettifica parchè io 
non ho mai avuto rapporti con la Bancs 
d’Italia e non ho cambiali in protesto. 

Con 0ss-quio 

Porcia, 12 settembre 4903. 
Daniele Rugagna. 

— Abbia-a0 pubblicato tal quale la 
cartolina del signor Diniele Ragogua: 
ma noi, lo si capisce facilmente, nel- 
l’elenco dei pro:esti non ci entriamo 
nè punto nè poco e non facciamo che 
copiare quanto si frova esposto nel- 
l'albo del Tribunale. 


* 


‘o * 

Neil' elenco dei protesti cambiari in- 
serito nel N. 222 dell'11 corr. di co- 
desto spettabile Periodico trovo sollevati 
protesto per conto della Banca di U- 
dine a carico di certo Pascoli G. B. di 
qui in data 31 luglio anno corrente. 

Tengo a dichiarare che la Ditta Gio. 
Batta Pas-oli in tale giorno noa svera 
alcun effeito in scadenza, nè alla Banca 
di Udine nò ad altre Bancho delia città 
nè fuori provincia, Trattasi quindi di 
altra persona — essandovi qui in Ven- 
zone moltissime persone che portano 
nome coguome e persino paternità 
uguali a quello della mia Ditta 

Dev.mo 
Giuseppe Pascoli 
firmatario e procuratore 
delia Ditta Gio. Batta Pascoli. 
— Il Comitato di soccorso per fe 
vittime dei disastro ferroviario 
di Pasian Schiavonesco 
Rroga i signori cho detengono schede 
lella sottoscrizione di inviarle con il 
relativo iraporto alla: sede del Comitato 
(Club Unione via Manin, Udine.) 

li Comitato confida in una gentile sol 
lecitudine ed averte che il Cassiere sig. 
dott, Guseppe Urbanis si trova sl Club 
Uvione ogni giorao dalle ore 9 alle 
oro 10 ant. “ 

L3 somma totale delle. oblazioni per- 

venute finora al Comitato.è di L. 8896 03. 
-- Teatro Sociale. 
Affollatissimo il teatro alle due ultima 
rappresentazioni dell’ opera Germ:inia, 
e continuamerte applauditi i priucipali 
esecutori siggre Lebia, Silvestri e 
Marchi ed i sigg. Maurini, Bonini, Ss- 
bellico, Viale ed al maestro Direttore 
Mingardi. 

Oggi e domani riposo. 

Mercordi prima rappresentazione della 
nuova opera dell’ ottimo maestro Do- 
menico Montico SOFIA CLERVAL. 


Memoriale dei privati 
STATO CIVILE. 
Bollettino settimanale ci 6 al 12 settembre. 


Jas 

Nati vivi maschi 9 femmine 9 
» morti » 1 » - 
» Esposti > - » 2 
Totale N. 2f 


Pabblicazioni di Matrimonio. 

Carlo Gattinoni barbiere con Luigia Ciam- 
poltrini sarta — Luigi Boltrame possidente con 
Rosa Caaciani c1snlinga — Luigi Della Sicga 
operaio con Maria Romano contadina — Fran- 
0esco Lazzari falegnamo con Ida Barich casa- 
linga — Antonto Traldi impiegato ferroviario 
con Giuseppina Bernava aglata — Giovanni 
Piani impiegato con Caterina Strazzolini civile 
Angelo Costantini ngente di commeroto con 
Bice Riva civile — Romeo Danelutti orologiaro 
con Anna Clocchiatti casalinga. 


Matrimoni. 

Achille Zuccaro viaggiatore di commercio 
con îrma Fischer c'vile — Guglietmo Madrassi 
bandalo con Maria Miani sarta — Lorenzo 
Bortolussi impiegaso municipale con Gemma 
Della Vedova civile. 

Morti a domicilio. 

Dott. Giacomo Levi fu Sansone d'anni 86 
avvocato - Maria Busola fu Gio. Bstta di &nni 
70 conversa dimensa — Domenico Vida fu Paolo 
di anni 84 agricoltore — Luigin Bacohetti fu 
Luigi d'anni 38 sarta — Aurelio Nicolettifu 
Crespino d'anni 59 agente di commercio — 
Chinra Zaffoni-Colombo di Antonio d’anni 39 
casalinga — Egisto Dini fu Cesare d'anni 54 
maestro di musica. 

Morti nell’ Ospitale Civile. 

Luigi Paquola fu Pietro d’anni 27 bencciante 
— Giovanni Lev 8 fa Bortolo d'anni 78 calzo- 
lafo Luigia Zanella di mesi fi 6 giorni 9 - 
Pier Glovanni Zanini fa Giacomo d'anni 44 
calzolato. 

Morti nell’ Ospitale Militare. 
Arturo Alati, di Vnoeenzo d'anni 25 furiere 
musicante del 14.0 fanteria. 
Morti nell’ Ospizio Esposti. 
Renato Masciull! di mesi 1 6 giorni 15. 
Totale N. 13 
dei quali 6 non appartenenti al Comune di 
Udine. 








. 8 | VENEZIA 4 7 48 55 40 
Gi | BARI si 89 21 68 3 
S| FIRENZE 386 2 63 21 72 
Bi MILANO 55 42 63 87 2 
È | NAPOLI 38 73 42 78 13 
O #| PALERMO 7 90 33 77 5£ 
sl È} ROMA = 73 68 65 45 15 
# | TORINO 66 88 3 76 46 





Comune, di 9, Giorgio di Nogaro. 
A tuito 30 softembre corrente è aperto 
il concorso sl po:to facoltativo di mae- 
siro dello c'assi elementari superiori 
maschili di questo Capoluogo, di direte 
tore didattico di tutte le scuole del Co- 
muno e di maestro della scuola popo- 


lare di disegno, verso 1’ annuo stipendio 
n° paga- 


di L. 1500: gravate da R. 
bili a raté mensili postecipa 

Le dumande di concorso in bollo 
competento dovranno essere inviate a 
quest Wo corredate dai seguenti do- 
cumenti : 





à 













‘e voglio escludere. 


a) patento d° idoneità di grado superiore ; 

5) diploma di direttora didattico ; 

A o diploma di abilitazione ali’ inssgnomento 
sì disegno; 

di csì ficato medico, debitamento antenti- 
cato, ds cui risulti che i! concorranto è di 
sans e robusta costitazione, 0 va esente da 
ogni imperfezione fisioa atta a diminuire il 
prestigio, o nd impedirgli 11 pieno adempi- 
mento dei suoi doveri; 

e) certificato di morailtà relativo all' ultimo 
triennio; 

f} certificato penale; 

9) atto di nascita debitamente logalizzato ; 

h) tetti quegli altri documenti cho il can. 
didato crederà opportuno di presentare nel 
proprio interesse. 

La domande mancanti doi menzionati 
documenti in originale od in copia au- 
tenticata saranno escluse dal concorso. 

La nomina verrà fatta dal Consiglio 
Comunale. e sarà provvisoria per la sola 
durata dell'anno scolastico 1903-1904 
a norma della legge 19 febbraio 1903 
N. 45. 

L’eletto dovrà assumere il servizio 
coll’ spertura dell’anno» scolastico. 

S. Giorgio di Nogaro, 8 settembre 1903. 
H Sindaco 


4 Cristofoli. 
Fabbrica di Zucchero Ligare-Sanvitese 


Capitale Sociale L. 1.800.000 
Sedi a Genova e San Vito al Tagliam 


I Signori Azionisti sono sono convo- 
cati in Asserablea Gereralo Ordinaria 
pel giorno 23 Settembre alle ore 10 
antimeridiane in San Vito al Taglia= 
mento nella sala terrena Municipale, 
per deliberara sul seguenta 


Ordine del giorno: 
4. Ralazione del Consiglio d'amministrazione 
2. Relazione det Sindaci 
3. Approvazione del Bilancio Sociale al 30 
Giugno 1903 
Nomina det Sindaci e determinazione della 
loro retribuzione. o 


Potrsrno intervenire all’ Assemblea 
quegli Azionisti che entra il giorno 17 
Settembre abbiano fatto deposito delle 
Azioni presso la Sede della Società in 
Gannva è presso la Sede in San Vito 
al Tagliamento. 

MH presidente del Consiglio 
G. Gattorno 


Comune di Pradamano. 
Avviso di concorso. 

Fino 8 tutto 20 Settembre p. v. è 
aperto il concorso al posto resosi va= 
cante di Segretario di questo Comune 
Gli aspiranti dovranno presentare entro 
detto termine le loro domande corre- 
date dai documenti prescritti dalla 


legge. 
onorario, è di annue lire 1200 
gravato da R. M. e pagabile in dodi- 
cesimi postecipati. 

L’ eletto dovrà assumere la carica 
15 giorni dopo ricevuta partecipazione 
della sua nomina. 


Pradamano, 19 agosto 1903. 
Il Sindaco 
S. Giacomelli 


corsia vesgos ah la. 
COMUNICATO 


COME VANNO LE COSE 


ALLA ESPOSIZIONE. 

Per errore di s'anva s‘e-do stato 
mutilato l'articolo pubblicato nel 
N. 219 dell’ 8 corr. credo dovere ri- 
pubblicare ! ultimo inciso. o 
Basta forse tenere per meschina: la 

dichiarazione d' averle spedito una let- 

tera senza data per poter tacere sulle 
indvzioni gravi che si potrebbero fare 
in proposito, come ad esempio la le- 

gerezza caratteristicg cui uniforma i 

suoi provvedimenti ? 

L’egregi» avv. Ronchi Presidente 
Generale della Giuria col comunicato 
comparso nel N. 221 del 10 corr. in 
questo Giornzle conferma d’avermi 
spedita la seconda lettera del tenore 
accennato ne mio articolo pubblicato 
18 corr. N. 219 e disconosce il con- 
tenuto e la presenza della prima nota 
datata 23 agosto p. p. 

Non disconeseo che tale nota possa 
essere ignorata dal Presidente Generale. 

Ignarata o no la nota 23 agosto è, e 
la possiedo; ed è scritta sopra carta 
intestata «Esposizione Regionalo. » 

In che sono al di fuori dell’ ambiente 
direttivo devo tenere por Ufficiali tutti 
i provvedimenti emanati dall’ Esposi- 
zione specialmente se scritti sopra 
carta intestata. 

I tini e più specialmente le botti 
sono gli arnesi più importanti della 
cantina, La scienza e l'arte si sono 
data ls mano e viaggiano verso il loro 
perfezionamento, ma proprio viaggiano 
perchè il perfezionamento non è an- 
cora raggiunto. 

Si sa intanto che la qualità del le- 
guame, lo spessore delle doghe, la ca- 
pacità, la forma, la solidità dei reci- 
pioati hanno importanza grande sul 
vino, sulla sua maturazione, sulla sua 
conservabilità. 

1 bottoni da me presentati alla E- 
sposizione furono allestiti con innova- 
zioni a miglioramenti tali da consia- 
tare un progresso nell'arte a detta di 
miei colleghi e di bravi cantiaieri. 
Queste innovazioni intendo. sottoporre 
ai riflessi del Pubblico . onde col suo 

iudizio inappellabile decida ‘se alla 

iuria siano sfuggite. per eccesso di 
leggerezza o disattenzione: o per altra 
causa esclusa la mala:fedè, che. debbo 















E' por ciò che nella mia lettera del 
24 ag sto con cui di-hiarava a quel 
Presidento la non a-ddisfazione per la 
menzione onorevole decretatami în elen- 
cova in N40 articoli è pragi innovativi, 

Col primo motivo clercato ho rile» 
vato che il legname ds me usato sia 
meno poroso @ più duro di quello:di 
Slavonia (fi iudiceto il migliore). 
a mi limitav: a solamente il 
vantaggio che talco qualità permette 
meno asciugo di vino, Ma giacchè la 
forza «dello -cose demanda maggiore 
sviluppo dell'argomento devo ripore 
tarmi al Trattato di Euologia Teorico- 
Pratica del compianto prof. Ottavio 
Ottavi in cui è dedicato l’intiero ca- 
pitolo secondo ai recipienti di cantina, 
Tanta importanza attribuiva tali arnosi 
il Padre della Enologia Ifaliana. 

in esso capitelo è annessa forte im- 
portanza alla porosità dei legno e dal 
contesto si rileva che essa porosità a 
seconda del suo gra: i " 

a) afiretita o ritarla la maturazione 
del vino, 

b) permette maggiore e minoreasciugo. 

c) Permette 0 mero |’ infiltrarsi nel 
vin, il gusto di quegli odori che eva- 
purano nell’ambients delia cantina 

d) facilita 0 no la biuna conserva- 
zione e longevità dei recipienti vinari. 
Ed altre cose ancora. 

A tutte queste cose ho posta: buona 
attenzione 0 specialmente alla lettera 
«cisgliendo rovere (quercus  peduncu- 
lata) di qualità poco porosa per la ma- 
grezza dei terreno da cui è derivata, 
sfidando Îa maggior» fatica di lavora. 
zione a fine di raggiungere lo scopo di 
mantenera nel vin: in srazie alla suf- 
ficiente, ma n n eccessiva porosità del 
legno la freschezza di colorito e di sa» 
pore, il frizzante, il brio, case tutte 
richieste dal nostro grande consumo. 

Ha importanza o no la maggiore o 
minore porosità del legno nei recipienti 
di cantina ? È 

E pensarsi che un membro della Giu 
ria presentandosi di froute sd un bot- 
tore di Rovere di Slav»nia avrebbe e- 
sclamato — cho bel faggio!!! — Ciò mi 
fu asserito; spero che n:n sia vero, 
perchè N;è stesso ha rifiutato di affi» 
dare ai faggio il suo prezioso liquore. 

" 
. 

Col sc sondo articoio avvertiva la Giu- 
ria che la lunga bollitu‘a della doghe 
per poterle piegare raggiungo ‘anche 
lo scopo di ben purgsrle. 

Mi pare che l’asserto non abbia bi- 
sogno di delucidazioni Scemata al legno, 
mediante la bollitura, la sua naturale 
rigidità, più uniformemente si addotta 
alla piega che si vuole imprimere, 
senza fendersi o squarciare le tibre 
cha continuano il loto percorso, senza 
interruzione, da una festa all'altra 
delle daghe. 

E’ ovvio pure ritenere che la bolii- 
tura, dilztando i pori, discioglie ed 
asporta i sapori specizli del legno, che, 
se trasfusi nel viuo, dovrebbero dete- 
riorarlo e ronderlo imbevibile. 

Vari metodi di purga si sono addot- 
tati, ma tutti di pratica luriga, seccante 
più 0 mano custosa e ren sempre di 

itati i, a rano che non si ri- 
crra al i on è a por 
È vino. 

Una purga più radicalo, più completa 
di quella che opera la bollitura, credo 
non sia possibile avare; ed hs il van- 
taggio di essere sicurs, sanza costo, 
senza disturbi pel cantim:ere, poichè 
a questa accudisce l'artefice par con- 
seguire | om»gensità della piega delle 
doghe. 




































* * 

Col terzo motivo additava alia Giuria 
che la sensibile piegatura delle‘ doghe 
raggiunge maggiore eleganza 6 più di 
tutto l'assoluta solidità per la forma 
quasi sferica del recipiente. 

E poichè non tutti i Lettori sono 
enologi, come non lo sono io, è giuoco 
forza accennare anche ad altri vantaggi 
che apporza is forma quasi sferica. Per 
ciò mi piace riportare la le del 
Ottavi — «Lx forma delle botti ha la 
«sus importanza: la più conveniente è 
« quella che diremo a p.ncis (elitica di 
«rotazione). Le fsccie d:l vino vanno a 
«depositarsi nella concività della pan- 
«cia stessa ed il vino von è in loro 
«contatto chs in piccola parte: poichè 
«le fondate nuuciono al vino altresì 
« pel semplice contatto. Auslogamente, 
«ls parte che il liquido presenta al 
«contatto dell'aria (cogli asciughi na- 
«iurali) è pure limitats per il rigonfia. 
«mento centrale del vaso. » — Ed anzi 
ner conseg ‘ire questi vautaggi dotta 

elie misure le quali sono identiche 
tanto pel diametro medio che per la 
lunghezza delle doghe. 

Inoltre altro beneficio si riscontra 
nella botte quasi sferica e cioè la u- 
guale regolarità della ossigenazione del 
vino che si effettua attraverso ai pori 
del legno. Msrcè quasta si raggiunge il 
regolare progressivo perfezionamento 
del vino ‘perchè l'ossidazione viene u- 
niformemente distribuita su tutta la 
mossa. 








e 
* » 


Col quarto articolo indicava. che lo 
spessore delle dogha uniforme in tutta 
la: lorò “lunghezza abbia importanza 
sulla conservazione del vino. 

Ciò avvertiva: perchè molti fabbrica» 
tori ‘a fine di facilitare la piega. dello 
doghe sogliono alleggerita io spessore 
nei pre della metà delle stesso, 







saputo che 
























IRENSETCANESNIR IAN DITE TOIIIORI MITI AATNIILI 


e nel lavoro. No: imparerete — non 
abbiamo questa pretesa, — ma corto 
uscirete con una nota di apprezza- 
mento, Bave alla seluta a prosperità della 
Società Opersia di Conegliano, all’ e- 
gregio presidento sig, Michioli, ed un 
altro saluto portò ad un vostro socio, 
ad un mio collega. 4 

Brinda quindi alla nobile  geatilezza 
Coneglianese. 

Si alza il sig. Molena, rappresentante 
il Municipio di Conegliavo, e a nome 
dello stesso manda un saluto agli in- 
tervenuti e brinda alla Sociotà Operaia 
ed ai gitanti additando l'esempio di 
Udine, sullo cui orme si marcerà verso 
il progresso. 

î Prosidente della Operaia di Udine 
— E. Seitz — manda un saluto alla 
consorells di Conegliano: gradito gli 
riuscì l'invito fattogli di partecipare 
alla presento festa del lavoro. Ringrazia 
il rappresentante la Società Coneglia- 
neso e fa auguri per la cresente pro- 
sperità della Società stassa. i 

Brinda al presidente sig. Michieli, ai 
soci tutti. 

Infine s'alza Pietro Barbui, segretario 
della Camera del Lavoro di Udine, che 
dopo avere portato un saluto ai gitanti 
a nome della locale Camera, pronuncia 
uno dei suoi soliti discorsi, ineggianti 
alla redenzione della classe operaia. 

Brinda alla solidità ed al progresso 
umano chiudendo col motto: Nunguem 
retrorsum. (Applauditissimo). 1 

Le mense sl levano ed i commensali 
alla spicciolata fanno ritorno sli’ Espo- 
sizione per la visita. 


vi 

Alle 6 poi, la banda di Conegliano, 
cominciò a svolgere il suo programma 
con ammirabile perfezione. 

Però gti ultimi due numeri anzichè 
sul palco dei concerti, furono dovuti 
suonare sotto l’ Atrio di Belle Arti, in 
causa del forte temporale, che impedi 
per qualche tempo ogni concerto, 

Buona parte dei Coneglianesi ripartì 
iersera col treno speciale. Furono pro- 
priamente sfortunati, col tempaccio. 
Speriamo che non se la prenderanno 
con la nostra città! 


CONGRESSO AGRARIO NAZIONALE 
DI UDINE 


La gita faceltativa a Monastero. 


Il tema svolto duraata il Congresso 
dell'on, relatore prof. Carboni «intorno 
alle limitazioni da apportarsi alla legge 
sulla filossera onde non ledere gli in- 
teressi dell’ agricoltura » e la lunga e 
vivace discussione cha ne seguiva re- 
sero cpportunissima e direi quasi n3- 
cessaria una visita alla tenuta di M>- 
mastero, ormai a tutti nota per l'im- 
portanza dei vari vivai e por i vasti vi 
gneti su piede americano. 

Ed è forse per questo che, quantun- 
que già da parecchi giorni i congres- 
sisti fossero tra noi stanchi per ii la- 
voro delle adunanze e della gite pre- 
cedenti, tuttavia a sabato mattina un 
manipolo abbastanza, numeroso dei più 
volenterosi: guidati dal comm. Enea Ca- 
valieri e dal cav. Pietro Cappellani, si 
diresse per la terza volta a S. Giurgio 
di Nogsro. Dopo un’ aspettativa, resa 
meno lunga coi rosicchiare un panino 
gravido, si risale in treno e sì giunge 
rapidamente a Cervignano duva ci at- 
tendono le vetture. Si trotta una mez- 
2' oretta tra i campi nei quali il gra- 
notnrco non sembra aver punto patito 
la siccità divisi da lunghi fiteri di viti 
maritate all’joimo e trascurate alquanto, 
s' attraversa Terzo infine, dup) esser 
stati raggiunti e scrpassati, natura!- 
mente, da un automobile tra le grida 
di «adagio» «attenio cocchiere» di 
tutti noì che chiusi in queil’arca di 
Noò ce lo vedevamo brutta in caso d'una 
ribaltata, si giuns» alfo Stabile detto 
Ronchi, 

Qui ci fu presentato il propristario, 
un vero tipo di gentiluomo agricoltore, 
il barone E. de Ritter Tehory, il suo 
gentilissim. figlio ed il dicetrure del- 
Y azienda sig. Gemmerig; cha dopo a- 
verci diviso con molto ssnso pratico in 
tre squadre ci servirono da guide nel- 
V interessante escursione. 

A Ronchi tra le vastissimo vigne di 
405 enni di Ninet grigio e nero di 
Gabernet di Ri:sling innestati su Mon- 
ticola si estendono le aree occupate 
dalle riante madri coltivate con due si- 
stemi: o su pali di sostegno disposti 2 
4 a 4 come gii spigoli d' una piramide 
e di bellissimo effetto allorchè sono co- 
perti dalla vegetazione, o striscianti por 
terra; quest'ultimo mstod», secondo i 
proprietari, sembra dia talee che emet- 
tono radici più facilmente, 

Si visita inclire la stalla doppia, con 
corridoio centrale d'alimentazione su 
cui scorre un apposito vegingino pro= 
veniente dalia stinza di preparazione 
dei foraggi, contenente un centinaio 
circa di vacche della razze Oheriertbeler 
specializzata per la produzione !att:fora, 
i fonili a cui si accede solcano per un 
comodo piano inclinato, is concimaie 
tenute con cura scrupolosa. 

Ma il tempo strings ed i curic i che 
si sperdoro qua e la per vedere e sa- 

ere sono radunati da un imperio di 

attore di mani; si sale in vettura e 
via al trotto. 

Pochi minuti e sismo al palazzo der 
nostri ospiti che cortesemente ci .of- 
frono spuntino reclamato dal nostro 
stomaco eche giunse prop “io a proposito: 
csf, latte, panna, uova, burro, serdne, 
salame, prosciutto, arrosto freddo, il 











bornet veramente superiori. 

Finita la vofozione alla quale, almeno 
so dovo giudicare dal si'onzin raliginso 
che durò per alquanto tompo, tutti fe- 
coro onore, ci vanno con corteso ider 
offerta una cartolina illustranto la villa 
del tenimento. 

Gli intenditori ebbero occasione di 
degustara divarsi tipi di vini tra i quali 
un Trainer riscosse lodi sincero e 
meritate. 

Accesi i grossi zigheri ad un seznale 
ci avviammo allo tinaie, dove il signor 
Konvalincka, l' etrotecuico dell’ azienda 
ci fornì preziose notizie sull’ industria 
vinsria che por l'azienda è uno dei 
redditi maggiori raggiungento la pro 
duzione i 2300 e ben prosto i 3000 
ettoletri. i 

Si passa poscia alla lattoria dove si 
ammira il locale per pulire i recipionti 
che servano pel trasporto del latte, la 
stanza della zangola e scrematrice nella 
quale è pur situato un ottimo refrige- 
rante a circolazione d’acqua par raf- 
froddare rapitamente il fatto’ che si 
vuol vandare fresco, (come in generale 
sì fa) a Trieste. 

Zangola, Scramatrice, pompa del re- 
frigerante ‘sono mosse da una dinamo. 

Si risale in vettura e di nuovo si 
trcita sila Banigna ed alle Acquarete 
altre dua divisioni della vastissima a- 
zienda, © 

E ancora vastissime vigno f:conda di 
grappoli, vivai abilmente irrigati col- 
l’acqua di pozzi artesiani, colture in- 
tensive d’ ortaggi esc. ecc. i 

Infine si ritorna ad Acquiloia ; si sa- 
lutano gli ospiti cortesi e si va all AL- 
bargo Sella Posta dovo ci atterda il 
desmaro, n 

Ma ad unanimità si decreta di visi- 
tar prima il museo; si entra e guidati 
da un impiegato dai favoriti maestosi 
si cemincia la visits. 

Il c.cerone sciorina come una mac- 
chinetta la sua solita chiaccherata, il 
malanno si è che adopera ua certo 
dialetto italiano - tedesco - slavo che mi 
urta i nervi in modo indicibile. 

Scappo atterrito in una sala lontana 
e mi siedo su d'una sfiuge senza cap? 
e m'abbandono con intenso piacere ad 
una lunga fant:sticheria di cui avavo 





necessità anche laggiù mentra santiv‘ 
parlar di viti e d’innesti anche tra 
i allegro scherzare durante il tragitto 
della vetture a cui mi richiamava ogni 

istra ogai Colonna. « Questo star Or- 
Èo Tio del sonno con papafero in mano» 
farsa le parole della guida che mi fs- 
cero balzar in piedi e scappar via tre- 
mendo d’orrore e ricordar subitumenta 
i versi d'un mio maestro venarando il 
prof. Pictro Sasani, 

In riva a l’acque e sul deserto piano. 

Striscia la serpe e crescon |’ erba rade, 

E in aria di padrone malcreato. 
Trontio passeggia il burbero Croato. 

Si pranza «ll Albergo della Posta ; si 
ritorna a Cervigaano ed alle 21 e 
mezzo circa sì è di ritorno n Udine 
lieti d'avor molt> imparato, lietissimi 
d'aver innalzato lo spirito nel ricordo 
del passata ma con un senso di dolero 
e di tristezza per la grande iagiustizia 
commesso nol 18668 agli italiani cho 
abitano oltra il Torra a l'Ausa. 

SI PARLA GIÀ DI... CHIUSURA! 

Dovendosi risonseguare i locali della 
Scuola e dell'Istituto tes:cco del Gin- 
nasio e del Licec per il giorno 41 0 ct- 
tob-a p. v, le mostre d'Agriceltura, 
Cooperazione, Presidenza, Istruzione ece. 
si chiuderanno irrevocabilmente col 
giorno 27 settembre, 

LA FANFARA DI CAVALLERIA. 

Giov.di 17 corr. avrà luogo; il primo 
concert; della fanfara del 240 Caval 
leria nei revinto dell’ Espesizione. 

ORARIO Di CHIUSURA, 

Da que ta sera verranno chiuse la 
mostre e la divisione dell’ agricoltura 
alle ore 6 pom., e da quest'ora inco- 
mincorà la vendita dei biglietti seraii. 

CONCERTO. 

Il concerto a favore delle vittime del 
disastro di Beano, che doveva tenersi 
questa sers, che sospeso e rimandato a 
venerdì, 

Questa sera dalle 8 alle 10 suonerà 
la Banda del 79. Fanteria. 


SPILEMBEREO 


— Crisi alla {llarmonfea. 

(Ezio). — Pe: questa sera, lunedi, è 
fissata la riunione dei sori della filar- 
monica, par decidera circa le dimissioni 
delia carica di Presidente dell’ ing. De 
Rosa, dimissioni che i bandisti e chi 
ha a cuore la filarmonica appresero 
con dispiscero. 

Ling. Ds Ross è il solo, 1’ uaico che 
possa stare a capo di tale istituzione. 

Tutti santo a Spilimbergo che le fi- 
nanze di questa Società non sono certo 
dalle più belle, D31 1897 sd oggi furono 
fatti grandi sacrifici, e chi merita per 
primo riconoscenza è l'ing. De Rosa, 
che con vero amore si occupò della 
sorti della filarmonica, ciò che nessuno 
a Spilimbergo avrebbe fatto. 

A Spilimbergo sì sa anche, che gli 
incassi delle azioni variano dalle sette 
allo ottocento lire annue, più lire tre. 
cont» assegnato dal municipio: totale 
L. 1000, poco più; somma questa e- 
sigua, quando si pensi che, con la 
stessa si deve far fronte a non lievi 
spese per l'acquisto e riparazione di 
strumenti, uniformi ed altro ; stipendio 
al maestro della banda e compenso al 
maestro della scuola d'arco. 

Il maestro della banda, oltre che es- 





tutto inaffilato da Riesling e da Ga- 




















































municipale, avendo un giorno 


tutto le soro por detta istruzione. 
Lo scorso mesa di marzo dalls Pre- 


alcuna risposta, 


interessamento ch: dimostra avere il 
Comuna por la banda, 108 
A titolo di cronasa vi riferisco ciò 


«li Comune tiene un’ impiegato (il 
«maestro di musicz) a millo lire annuo, 

a Cinquecento delle mille, (quelle 
« deli’ impiegato! !) si possano valco- 
«iare come stipendio per il lavoro che 
« presta al municipio: ie altro ciuque. 
«canto sommate alle 300 del sussidio, 
«sono ottocento lira che il comune da 
«alla filarmonica». 

Ma chi ba un poco di buon senso 
no» la deve pensare così sapienti uo- 
mini, Oh... che si pretende forse, che 
un individuo lavori sei giorni settima: 
nalmente per un suno, percopendo ia 
somma (che voi ritenete anche troppa) 
di L. 5009. 

Nor sono dunque ottocento che il 
comune ds lla filarmonica ma bensi 
trecento. 

Cio che si devo ancha deplorare è 
Ia maniera, il modo con cui molti a- 
zionisti si fanno... fregare, si direbbe a 
Spilimbergo; per il pagamento di quella 
piccola quota annui, i quali anche, (e 
di quasti ve ne? son parecchi) stanno 
aspettand» ansiosi magari lo sfacelo 
della filarmonica per poter dire «si 
sapeva che non la poteva durare» Gente 
invidiosa,.. 

E per concludere dirò che, non è a 
Spilimbergo ove l’ elemento musicale 
non manca, non è a Spilimbergo dicevo, 
che si deve abbandouare una istituzione 
quale è la nostra banda che più volte 
soppe far enore a sè stessa ed al-paese. 
Un poca di buona volontà, un poco’ di 
più amore a si riescirà. 

E° più che'certo cho sila seduta’ di 
uesta sera le dimissioni dell'ing: Da 

esa non saranno. accettate. Egli è il 
solo che possa c:priro tale carics. 


Spigolataro di cronaca. 

-- Mercoledì passato farono in Aqui. 
leia mille peilegrini da Lubiana, ac- 
compagnati dal sro vascovo Jagli:, per 
solenolzzare l’ undicesimo ceutenario di 
S. Paolino. 

— ll quadro del S. Paoliuo del Rigo, 
che si trovava alla Esposizione di: U- 
dine, fu ricoliocato al suo posto nella 
basilica di Aquileia, vicino 2ll’ altaro 
della Croce, dove, trovandosi nella sua 
luce, fa miglior elfetto È 

1 A: Gemona si è costituito un co- 
mitato per dare le basi di una so- 
cietà Z70 Glemona, la qualr, mante- 
nendosi estranea ai partiti politici, curi 
principalmente il risveglio economico 

i quella città. i 

— Il 22 corr, in cima del Quarnan, 
fre Monienars e Gemona, si fosteggiorà 
l'inaugurazione del Mocumento ai Re- 
dentore, colebrandovis: una Messa nuova. 

— A Tarcento si tenne giovedì una 
seduta del consiglio dell’ Unione ‘pro- 
fassionale. Fu assunto iu qualità di se- 
gcetario il signor Carlo Tonchi in 
luogo di D. Stafano Fiamia. Fu votato 
ua telegramuna di protesta al ministero 
perchè dall’ufficio ; del, lavoro escluse 
1 « cattolici, » 


CORRIERE GIUDIZIARIO 


TRIBUNALE DI PORDENONE. 
Un sindaso condannato 


per oîfoso al brigadiere del enrabinieri. 

13 settembre. — leri ‘comparve da- 
vauti ai nostri giudici il sig. Wassorman 
Francesco, Sindaco di Aviano, per 
avero il di 25 agosto rase offese al bri- 
gadiere dei RR. Carabinieri sig. Sello, 
in causa delis sue funzioni con le pa» 
role: Voi siete un partigiano, non fate 
il vostro duvere, tenete convegni in 
cosa private. 

Difondevano il Sindaco gli avvocati 
on. Monti e Antonio Cristofori. 

Ii brigadiere denunziante confermò 
all’ ediezza l'incolpazione, attribuen jo 
l’oltraggio ell’avere due carabinieri 
della Stazione da lui comandata ele- 
vata una contravvenzione al signor 
Wasserman per maucanza di un fanale 
alla porta si un esercizio dallo stesso 
Wasserman gerito. Quosti negò I’ ol- 
traggio addebitatogli, dichiarò di aver 
solo richiamato, nella sua veste di Sin- 
daco, e quindi di delegato di P. S., il 
brigadiere denuuziante all’ esatto adem- 
pimento dei suoi doveri, contestandogii 
alcune scorrettezza di contegao, ’che 
già in antecedenza aveva lamentato, in 
un r-pporto spedito al R. Commissario 
distrettuale, 

A tal punto la difesa, par bocca del. 
avv. D. Cristofori, sollevò incidante, 
sostenenito che il Wasserman aveva 
agito quale funzionario governativo, 
dover quindi a:mmettersi a di lui fa 
vore la garanzia amministrativa, di cui 
all’ art. 8 legge comunale e provinciale, 
Essere quindi i" azione improcedibile. 

La tesi della difssa fu con dottrina 
e calora combattuta dai P. M. Replicò 
l'on. Manti per la difesa, brilia..te 
mente. 

li Tribunale emetteva ordinanza con 





sora tale, deva «durante la. settimana 
prestare l’opera sua quale impiegato 
ar s0t- 
timana libora per l'istruzione dei ban: 
disti, srcrificando ‘oltro a ciò, quasi 





sidanza della filarmonica si chiedeva 
al Comune un aumento di sussidio, e 
da quell'epoca non no chbs sino ad ora 


fa paese si deplora vivamente il poco 


che da sapientil! persone potei Ulire, 










finitiva alia fine del dibattimento, cioè 
a dopo sentiti tutti i testimoni della 
03138, 

La difesa fice tosto inserira a ver 
bsls reg-lare protesta. 

i tosti sono: Merio Ang:lo cursore 
comiinalo, il quale riportò parte del 
dialogo incriminato tra il signor Was- 
serman e il brigadioro, vonendo in 
miro & sufiragaro la donunala.. 
sig. Menagazzi. Agistino depose 
suli’ ottina linea di condotta seguita 
qual Sindaco del Wassosman, sugli 
sforzi da questi tentati per concigliare 
gli opposti partiti, sull’ ostilità, giusta 
la voce pubblica, dei brigadiera signor 
Sello contro l’armiaistrazione comu- 
nale di Aviano. 

Infire il R. Comm. distretiuale con- 
fermò il fatto del rapporto. 

Dopodichè, il P. M., con una requi- 
sitoria ab:l» e misurata; sostenne in 


assoluta i’ accusa, pur riconoscendo nel’ 


Wasserman un galantuomo, Per ls di. 
f:ss pronucziò una bellissima arringa 
l'avv, Cristofori. Per circa uo’ ora com- 
battè ad una ad una tutte le argomen- 
tazisni dei pubblico accusatore, usando 
d'una forma rempre corretta ed ele- 
vate, facendo sempre mostra d'una 
rara densità di pensiero. Conchiuse 
perchè il Wasserman fosse assolto per 
inesist:nza di resto, in subordine, per- 
chè si facesss luogo a favor detl’ im 
putato alla garanzia amministrativa ; 
erdinsrsi quiedi il rinvio degli atti sì 
P. M. L'altro «ifsnsore on. Monti di- 
chiarò di nulla soggiungere dopo l’e- 
ssuriente difesa del coliega, 

Il Tribunale depo circa. mezz’ ora di, 
Camera di Consiglio, pronunciò sen- 
tenza di condanna a lire 250 di multa. 
Contro la sentenza fu immediatamerte 
interposto appello. 


in Italia e fuori. 


ae Guardate come Ja-prendono da lon 
tano! Ad Aquila, hanno inaugurato 
un monumento a Caio C-ispo Sallustrio, 
storico romano, nato nell’ anno 86 prima 
di Cristo, 

+ 1 uragano di ieri (v°di partico 
lari in cronzca provinciale) imperversò 
in gran: parte del Veneto, con ‘grande 
violenza, 

«+ A Cesena furono inaugurate le 
lapidi si patriotti Edoa:d> Fabbri, Via- 
cenzo. Fattiboni e Federico Comandini. 

s'e A Tifl.s nel Cau:sso la polizia 
voleva disperdere una riunione-di cires 
mille armini. Dovette usare le armi. 
Ventiset'e armeni uccisi. 

+", A Tregnierin Francia fu insugu- 
rato ieri un monumento a Ernesto Renan. 

+", A. Roma si erano presa straordi» 

paria misure per impedire che wi sì 
facessero, malgrado il divieto, dimo- 
trazioni in snore di Bovio e contro lo 
Ozar. Nulla accadda. 
Le" I turchi distruzgono e ardono 
interi villeggi, nella loro lotta per 
doraare l’insurreziona maced:zie: Ne 
arsero un centinaio in pochi giorgi. 


pese ns 
Lo conclas. dell'inchiesta Ferroviaria 
sul disastro di Beano. 

Per n:stre informazi mi ci consta 
chs ie conclusioni a cui è giunta la 
Comm ssigne d’inchicsta nominata dalle 
ferrovie sul disastro di B:ano sono le 
seguenti : 

.0 La stazione di Udine non-avvertì 
il treno 2465 carico di militeri dell’ ef- 
fetuazione del facoltatito 2468 col quale 
si riscontrò poi; 

2.1 La stazione di Pasian Schiavone- 
sso non arrestò sl disco il treno 2465 
per avverticlo che avrubbe incrociato 
Del sua stazione anche il facoltativo 


3.0 Il personale di macchina del 2468 
(parsonsie morto) partì da Pasian senza 
il segnale di partenza; 

4.0 IL capotreno del 2468 (ora in 
carcere) non si oppose alla partenza 
det suo convoglio cui non aveva dato 
il segnale di partire, 

Atlz Commissione è rimasto inespli- 
cabile il fatto che msigrado un rettifilo 
di circa 10 km, fra Pasian e Codroipo 
il personale di macchina del 2465 non 
abbia visto a distanza i due fanali rossi 
del 2468 che si fermò ia piena linea 
avend) visto i fanali dell’ altro treno, 

Resta esclusa l'ubbriachezza del per- 
sonale di macchina perito 0 l’eccasso 
di lavoro. 


H Re di Serbia 

‘ cospirò contro Alessandro. 

Ssccndo un telegrammi da Belgrado, 
Re Pietro avrebbe spiopato in via con- 
fidenzialo allo Czar eda) R:d'Italia il 
motivo per cui non può procedere con- 
tro gli ufficiali congiurati, confessando 
che egli stesso ed i suoi fiducigri ordi- 
rono il complotto contro gli Obrenovie. 

Entrambi i sovrani avrebbero sugge- 
rito al Re di abdicare, essendo questa 
l’unica vis di scampo che gli rosti. 


Lezioni di musica. 


Il maestro di musica, e professore di 
violino Arturo Blasich residente in Pal 
manova, trovandosi a Udine nel martedì 
e venerdì d’ogni settimana, impartisce 
lezioni d’ Armonia e Composizione, non- 
chè lezioni di Violino (preparative per- 
fezionamento). 

Recapito presso il negozio d’ istru- 
menti musicali del signor Annibale Mor- 
gante in Via della Posta. 4 















 oifrto nervosa alla co 
orto porvonute alla Congregazione 
vità in morto di Luigia Matotto Borgaete, 
Drinast avv. Enilito £, Braidott! Aurafio 4 
Antonini Romano 4, DI Spilimbergo-Paoagnelja 
Giuseppina 4, Colovigh'Del Fabro Augusta { 
De Zorzi Anna 6 Maria 1, fratelli Gurisatii 4° 
famiglia Ohturlo {, trafelli Doria 4, Povoli( 
DE POS 2, Comessatti Gincomo 1, Porma 

lolfo 13 
4 di rune D.r Luigi di Oderzo :V. Deot 

roi; 

di Paulusza Rina; Bassi Giacomo 1, Toso 
Antonio 1, Montemerli Antonio 2, Pravisani 
Alfonso macellaio f, fratell De Pauli f; 

di Levi quo. Giacomo: D.r Luigi Braida 5, 
Ortor Francesco 2, Vatri avv. onv, Daniele 2" 

»Dslla Rovera navy. cav. Danfele 4, Minisini 
Francesco 20, Anderloni Achille 1, Misani D.s 
Massimo 4, fratalil Ds Panli f, Prof. Musoni 
i, Romano cav, Antonio f, famiglia Tomasoni 
«li Buttrio 10, Barnaba Pietro 5; 

di Coceani Margherita ved. Pesante: Lo. 
renzo Morelli 1; 

di Blasont Del Giudice Rosa: Cremeso Rio 
cardo 1, Sotti Agostino e Cegoi Celeste 3, fa- 
miglia do Senibus 2, Lorenzo Morelli 1, Pecolli 
D.r Teodosto notalo 2, Commessatti Giacomo 
1, famiglia Bardusco Î. Romano Antonini 1; 

di Tomasoni D.r Luigi: Tomadini Virginio 
2, Malagnini Arturo 6, Marussigh Pietro 2, 
Deottì Vittorio 4, Ferrucol Artaro 1, Ferrace] 
Giacomo 4, fratelli De Pauli 2; 

Ù di DI Sam di S. Daniele: Conoina Anni. 
alo 4; 

di Domenico Feruglio Brofli: Bottiglieria 
Marco Feruglio 41} 

di Miss Giacomo: Cautero Giuseppe 1, Fer- 
rucci Giacomo 41; 

di Parusza Antonio di Mortegliano: Mo- 
relli Lorenzo 1. 

n. dottor Luigi Dinnese di Spilimbergo verso 
alla Dante Alighieri 5 lire, utile ricavato nella 
vendita di fiammiferi delia Dante, 


Offerta fatte all’ Istituto Tomadini In morte 
di Giuseppina Canciani: Stefano Maaciadri 
L, 5, contessa Angelina De Pappi 5, Vincenzo 
fa Giovanni Canciani 5, famiglie Ferrari 50, 
Pio Vitto Cena 25, avv. Giuseppe Cafsutti 2; 

di Giacomo Gonano: Giuseppe Caisutti 2; 

di Antonietta Manzoni: famiglia Manzoni 3; 

di Teresd Cremese Bergagna: Eugenio Per 
rari 2; 

di Antonio D' Este: Eugenio Ferrari 3; 

di petot D.r Tomasoni: Italia è Giulia Bu- 
solin! a 


ILOTTERIA ESPOSIZIONE 


UDINE 


Estrazione 27 Saettombre 1803 
PREMI 1500 


per Lire 


40,000.00 
Biglietto Lire Una 


Diriguve esto e vaglia pestala el 
GCORITATO LOTTERIA UDINE 
Bi spedisco franco di 


Ultimi Giorni. 


MICHELE MOZZI 


Vittorio: Veneto ..;. 
XXV anno d esercizio -XXY: 
Direttore: Teonicy 
“approvato dalla Regia Stazione Bacologioa 
di Padova. z 











Onorificenzo ottenutè 
Diploma d'Onore Associazione Serion del Pio- 
monte 1896 — Medaglia di Bronzo Esposizione 
Nazionale di Torino 1898 — Diploma d' onore 
Accademia Parigina degli Inventori 1900 — Di- 
loma d’ onore Cividale del Friuli 1900 — Mo- 
la d'oro Lione 1900 — Medaglia: di brenzo 
Associaziona Agraria Frinlana Pozzuolo del Friuli 
1900 — Medaglia d’oro Roma 1902 — Meda- 
glia d’argento Reale Istituto Veneto dl Salenze 
1903 — Croce al Merito Roma 1902. 


Confezione seme bachi esclusivamente ceilu- 
laro, Rigorosa selezione fisiologica e microgso- 
pica. Specialità nei primi ineroci Giapponesi e 
Chinesi. Razze svelte e robuste allevate in lo- 
calità montuose e nelle proprie. colonie, Ri- 
sultati costantemente splendidi. 

Chiedsre programmi, campioni boxsoli ecc. 





Rs 
GE LIQU 


DEL Dre. 


»” LAVILLE 





in Tricesimo presso Udine una 


VILLA 


sita in amona località, costruita a tipo 

estero e con tutte le comadità, 
Appunto per la sua bel'erza è deno- 

nominata Villa Jolanda. 

Per trattative rivolgersi al notaio 

sig. Nascimbeni în Tricesimo. 


Conti Ezio 
Rappresentante depositario del 


Viniei Olii genuini Toscani 


prodotti nelle tenute di Agnano, Montefoscoli, 
Tae ie, calo] Asciano, Barbaricina, Piano 
ai Gorgo (isola d'Elba) di proprietà «el 


Bott. Tobler cav. Oscar 
di Pisa. 

Cavaliere del Lavoro per meriti agricoli 

Produzione annua 20 mila Ettolitri dei quali 
10 mita a tipo costante, Produzione dell'Olio 
puro Oliva Ett. 4 mila. 

Preminti co) prande diploma d'onore alla IV.s 
Fepogizione Euolegica di Nilano 1903, Cat. 6.8 


da pasto costanti. 
Arriva tatto a completi in fiaschi 
chiusi con marca depositata e si vende ® 
pren convenientissimi per famiglia franco 
on i 











domiotlio, e su 


Dopo i in trio Aguibia ia Polnznr . 
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ossig*n* colla respirazione attraverso i 


pori delle doghe, e che in grazia a 

uesta ossigenazione si rende matura, 
di leggeri si comprende ccme sia ne- 
cessità di porre la massima attenzione 
all’ uniformità di spessore dol legname 
della botte a fine di avere uniforme ed 
uniformemente progressiva la matu- 
ranza di tutta la mossa del vino con- 
tenuto nalla botta stessa, 

L'uniformità di spessore riveste la 
mossa del vino dirò quasi come con 
un mantello che serve a difenderlo un 
che dalle oscillazioni di temperatura; 
ed un mantello ragionalmente grosso 
si rende di speciale beneficio anche 
durante la fsrmeutazione poichè como 
indichorò a suo tempo i bottoni dovranno 
servire anche per questo bisogno, 


AI quinto articolo avvertiva che i 
fondi regolarmente concavi oltre che a 
garantire ‘l avvenuta loro purga rag. 
giungono scopo di maggiore solidi'à in 
confronto di quelli curvati sulamente 
col tirare i fill. 

La curva alle dighe dei fondi per 

oter ottenere una completa concavità 
Hove operarsi mediante bollitura, Que- 
sta curva oltre garantire l'avvenuta 
purga del legname da maggiore resi- 
stenza ‘al recipiente. La mossa del vino 
che preme dall’ interna spinge il fondo 
specialmente nel centro della calotta 

erica, e lo. fissa nella capruggine, 
Spetta al cerchio di contraporre forza 
sufficiente per tenere ogni cosa a posto. 
E' per ciò che anche sulla cerchiatura 
ho creduto di chiamare all'attenzione 
come si vedrà col procedere della di- 
scussione. 

La curva da me impressa alle doghe 
dei fondi ha altressi il beneficio di of- 
frire sufficiente resistenza verso la pe 
riferia anche în caso di secco, e cosi 
impedire che nell’ interno della botte 
vuota possono infiltrarsi gli odori e le 
muffa di ‘cantina. 

Non così si può dire di quei fondi 
che si sono resì concavi solo che ori- 
zontalmente col tirare i fili. (Veramente 
questi fondi sî dovrebbero chiumare 
curvi piuttosto che concavi), 

Questi fondi così fatti non hanno e 
non possono avere. assoluta resistenza 
duta la. grandezza del recipiente e quindi 
la proporzionale forza di spinta che pro- 
viene dalla massa interna, specialmente 
se in fermentazione, (Questi grandi re- 
cipienti dovrebbero servire anche per 
questo bisogno come a suo tempo verrà 

lotto) 


). 

Sopra questi fondi, così fatti, la spiata 
maggiore avviene sopra una linea di 
diametro. piuttosto che sul punto di 
centro, e la linea essendo retta viene 
spinta all'infuori, perchè non essendo 
curva non può distendersi. Va da sè 
alle e fs linea retta 

‘ maggiore sforzo) contrappone 
Sisistenza solamente il legno stratagliato 
dalla capruggine e formante l'orlo e- 
sterno, Questo po’ di legno stratagliato 
può opporre una resistenza relativa ma 
non assoluta come il fondo veramente 
concavo che spinge su tutta la periferia, 

* 
« * 

Col sesto motivato faceva presente 
che il traverso ai fondi fu applicato 

àr maggiore sicurezza e stabilità di 
legname e che per la migliore forma 
di adattatamento e per la qualità del 
materiale sostituisco i due che applica 
la più volte premiata fabbrica retta 
dall’ing. prof. Giulio Alessandri di Fi- 
renze, 

Allorchè i componenti la Giuria sono 

rsone che sanno, e non vi sorga il 
Fobbio che ve ne siano di quelle che 
esclamiao — che bel faggio f! — l’arte 
applicata sulla scienza viene ricono- 
sita: è perciò che la detta fabbrica 
ha riportate giustamente numerose me- 
daglie d' oro, 

La scienza impone l’ applicazione del 
traverso ai fondi ; e nei recipienti 

grandi è forte difetto la mancanza spe- 
cialmento ‘con fondi non concavi, ma 
curvati col tirare i fili. 

L’ Ottavi a proposito dei traversi così 
conclude — « Avvertasi poi che aumen- 
«tando ie dimensioni oltre i 30 ettolitri 
«circa è indispensabile munire i due 
«fondi di ogni botte di spranghe di 
«legno orizontali esterne, e talvolta 
«anche interne, le quali sono lunghe 
«quanto è lungo il diametro del fondo : 
«lo arla di fondi concavi e non di 
«quelli curvi) così questi sono bene 
«assicurati alle capruggiai o intaccature 

«delle doghe contro cui si commet» 

fono» —, 

La grande autorità del prof. Ottavi 
in materia per me è più che sufficente, 

E pei fondi non concavi ma curvati 
coi detti modi di recipienti capaci di 
ettol. 50 non è forse difetto grave l' a- 
vere omesso i traversi ? — La lunghezza 
di ‘altri ‘metodi delle doghe dei fondi 
coi passaggi dall’umido al secco non 
è forse causa efficiente di spostatura ? 
Ebbene basta l' Ottavi ha già detto tutto 
nella sua conclusione. 

Io ho creduto di applicare un traverso 
esterno sd ogni fondo (per ciò ho scelto 
due modelli) a fine di aiutare la stabi- 
lità delle daghe come si dirà. nell' art. 
Seguente avendo data abbastanza curva 
Alle medesime per ottenere abbastanza 
sentita concavità che rimanda la spinta 
nella capruggine ed indi al cerchio. 


Col settimo articolo ho fatto presente 
che i fondi sono altresì moschiati con 
lamina di ferro a fine di non indebo- 








‘senza applicare lo sportello, In ogni 


lire il legame © distribuire uniforma 
stabilità su tutta la tuaghezza dal filo, 

Credo solamente coll’avere snnun- 
ciato l'articolo che sia sufficientamente 
compresa la stabilità del legname, la 
solidità, l' uniformità di resistenza di- 
stribuitar su tutta la suporficie del fondo 
specialmente coll’ applicazione del tra- 
verso il quale contribuisce a rendere 
un tutto perfettamente uniforme, com- 
patto, solido, più che non fosse formato 
d'un pezzo solo E' inutile avvertire 
che il ferro pel modo e tocalità in cui 
è applicato pnssa assolutamente mai 
venire a contatto col vino, 

Che diforenza essere commesse le 
dighe del fondo colla detta maschia- 
tura anzichè con cavicchie di legno © 
peggio con cola! 


" 
All’ articolo ottavo ho accennato che 
lo sportello di fondo è appostato con 
solido traverso di legno cho tiene una 
vite di ferro applicata in modo da im- 
pedire qualunque contatto col vino, e 
Ciò mediante altro traverso intern», di 
legname purgato, saldato con viti a 
legno pur queste difese dal contatto 
col vino, 

Ormai è generalmente riconosciuta 
le necessità dello sportello ad un fondo 
e specialmente se il vaso è di capacità 
abbastanza grande, per cui di ciò non 
è bisogno tenere parola, ma però sulla 
forma è qualche cosa da osservare. 

Trovo a pag. 121 dell’Enologia Ot- 
tavi che gli sportelli di forma rettan- 
golare vennero sostituiti da quelli colla 
parto superiore curvilinea e che verso 
la base vanno restringendosi; si ot- 
tiene con questi una chiusura ermetica 
@ si evitano quei canti vivi, da cui si 
vede gemere îl vino, 

Ad altra cosa ancora si deve atten- 
dere nella costruzione dei racipienti 
vinari e più specialmente degli spor- 
telli, ova è più facile cadere in errore: 
impedire con massima diligenza e sta- 
bilità ogni contatto del vino col ferro 
ode evitare la formarione del tarnato 
ferroso che può guastare il colore del 
vino allorchè venga a contatto coll’aria. 

Scrupolossmente non da tutti gli E- 
spositori venne posta attenzione a que- 
sto cose abbenchè siano loro decreîate 
le medaglie. 
























































Coll’ articolo nono avvertiva che lo 
sportello del cocchiume costruito in i- 
dentico medo ha di più un contorno 
in lamina di ferro allo scopo di assi. 
curare la stabilità delle doghe troncate 
par avere il vano necessario se si vuole 
fare servire il recipiente per la fer- 
mentazione, 

Credo non sia bisogno avvertire 
che il contorno con lamina di ferro al- 
l'orificio del vano sia applicato ester- 
namente perchè ciò è facile a vedersi. 

Questo sportello fu costruito all’ u- 
nico scopo di poter fare servire il re- 
cipiente anche per la fermentazione 
del mosto con vinaccie, 

Ciò è grandemente vantaggioso sia 
nei riguardi della enologia che per e- 
conomia, 

I vantaggi enologici sono tuiti quelli 
dolla fermentaziane chiusa potendosi 
applicare, nel cen ro dello sportello, 
dopo rimesso a posto, il cocchiume i- 
draulico; e coloro che temono che il 
gas carberico, chiuso in tal modo, 
possa esercitare eccessiva pressione 
sulla massa fermentante, possono la- 
sciare che la fermentazione succeda 


modo è assolutamente impedita ogni 
causa ed ogni principio di accidità. 

più ancora. La botte mediante la 
fermentazione si impregna di tutti i 
gusti vinosi e si prepara a ben rice- 
vere e conservare il vino. 

Dopo operata la svinatura, aperti am- 
bidue gli sportelli, l’ estrazione dalle 
vinaccie riesce gperazione facile e senza 

ericolo d’asfisia per l’ operaio, Dopo 
iavatura e risciacquatura la botte è 
pronta a ricevere nuovo vino. 

E questi vantaggi enologici e pratici 
mon sono forse causa efficiente di eco- 
nomia ? 

Se la fermentazione riesce benissimo 
nelle botti, perchè investire capitali 
par provvedersi di tini per fermenta= 
zione ed ingombrare posto, che nun 
ogni produttore di vino ne ha a sa- 
zietà ? Insomma una botte con due 
sportelli, uno al fondo e l’altro al 
cocchiume serve a tutti due i bisogni 
di cantina. 

To ritengo difetto granda se bottoni 
di capacità di oltre 20 ettolitri non 
possono prestarsi, per, mancanza di spor- 
tello al cocchiume, o per altre cause 
alla fermentazione tumultuosa. 

Lo sportello al cocchiume, quando 
ben lavorato, non toglie solidità alla 
botte, ed è li pronto ad essere usato 
in caso si voglia usarlo, La: mancanza 
di sportello di cocchiume in recipienti 
grandi costringe il proprietario ad in- 
vastire capitali in tini che dopo ulti- 
mata la fermentazione tumultuosa de- 
vono giacere inoperosi tutto l' anno, 

Un incidente a questo punto voglio 
narrare, Allorchè la Giuria procedeva 
alla disamina dei recipienti vinari, 
venne invitata da Meroi ad osservare il 
suo sportello di cocchiume. L’inter- 

ellante ebbe questa risposta, E non lo 

anno pure gli altri? (E da notarsi 
che di già f operazione di disamina 
quasi stava per finire), Le fu fatto 0s- 
servare che qualche Espositore lo' aveva 
addottato, Una crollatina di spalle chiu- 
so il discorso. 


Ma ora mi viene spontanea fa do- 
manda, £ come va cha le vostre me- 
daglie avete distribuito tanto a coloro 
cha hanno lo sportello al cocchiume 
come 8 quelli che non lo hanno? A 
questa domanda rispondo fo. Una fra 
lo tante altro disattenzioni. 
” 











F nalmente col decimo articolo ho 
la cerchiatura di 
essore sufficiente e bene adattata 
legname fu distribuita in modo da 
contraporra razionale resistenza. 

Per non tediare il lettore mi riporto 
a quanto ho detto sul motivato quinto 
ove si è parlato della forza di spinta. 
Ecco per ciò che la cerchiatura non 
ho distribuito a distanze uguali per 
avere una simetria ingiustificata; ma 
inveca ho collocato i cerchi nei punti 
ove è richiesta maggiore la resistenza. 

Con ciò ho finito ed ora vengo alla 


fatto rilevare. che 


Le spiegazioni mi hanno fatto di- 
po’ lungo, quantunque mi 
fossi proposto di attenermi al succinto ; 
ma pure, giacchè costretto mi fu giuo- 
coforza dire quanto di necessità, af- 
finchè anche il Lettore n°n pratico in 
materia pessa formarsi un criterio di 
confronto sugli arnesi vinari in Espo- 
sizione e giudicare il verdetto della 
Giuria che è riportato nel 24 agosto 
N 205 in questo Giornale. 

Ho premesso fin da principio che io 
voglio che il Lettore formi da sè il 
proprio giudizio e mi sono ingegnato 
alla meglio di metterlo al corrente 
delle cose onde possa vagliare se la 
mia impressione sia errata, 

lo dovetti e volli escludere la mala 
fed» perchè l'avere esclamato che bel 
io ad un rovere di slavonia!! e 
inza, ma per usi enologici!!! mi 
sembra di non avere errat», è storia 
troppo eloquente. 

To credo che l’errore stia nella scelta 
di quella Giuria cd almeno della sua 
maggioranza, perchè non si è addimo- 
strata all'altezza del suo compito. 

Quando non si conosce il legno, come 
giudicare sulla sua 
ficacia dell’ uniformità dello spessore 
delie doghe? «cc ecc. ecc., perchè se 
no tornerei da capo. 

Buttrio, li 12 settembre 1903, 
Meroi Pietro. 


rosità ?  Sull’ ef- 





COMUNICATO. 


«L'Ammibistrazione dell’ Azienda A- 
«gricnla di Fraforesno rende noto che 
« coll’ 11 settembre a. c., il signor Cinzio 
«Livio Cozzi ha cessato di far parte 
« dell’ Azienda stessa. 

Per L’ amministrazione 
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Sali - Zolfi - Sal 


Scorle Thumas 


Superfosfato estero e nazionale 


Nitrato di Soda - 
fato di rame. 


ANTONINI & GERESA - VENEZIA 
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tonmova (S. 


SPECIALISTA 
ogni giorno dalle ore 11 12 alie 121 
Morea! % 


pur lo Maletto Intorno o Norroso 


Prof. E. CHIARUTTINI 
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di Udine 













delle splendide partite di 


—_—«x UV A f_ 


che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

















































ILS LISI SM LI LO LN La Direzione dal 






delle conosciute 


primaverile. alle prove finali. 


Lire UMA ia Bottiglia 
fn tutte le Farmacie. 80 





(i È Conca”? cock lane Roma-Genora 
fem ce | quore è diventato una 
“—— war uwawoa o |: neccessità pei nervosi, 

NON MANCATE gli anemici, i deboli; 





di fare una visita al negozio ed ai ma- | . Î Sfomaco.. 
es ; Il chiariss. Dott, 
gazzini della Ditta GIACINTO VETERE 





Domenico Bertaccini Prof. alla R, Univer- 
in UDINE — Via Mercatovecchio , sità di Napoli scrive: 


Ceno clichellato, resistendo tutti a | | <stomachi più delicati». 


sortimento di palme fiorate e di corone 
mortuare, di chincaglierie, di oggetti 
per illuminazione e per cucina, di gio- 
catoli d’ ogni qualità e prezzo. 


(Sorgente angelica) 


forni casalinghi per cuocere da soli j Segue da iavola,. 
qualunque cos?» con incalcolabili van- i 
taggi di combustibile e di tempo. 


Regio Collegio Convitto Nazionale ; 
tutte’ aano GIVIdATE del Fili stro 
con regie. scnole gianasiali, feeniohe cd elementari interne 


dè em 


Questo Convitto, che, dei due governativi — Cividale e Venezia — 
delle Provincie venete, è fl sole ne! Friuli, ba per unico fine di cre- 
scere giovani sani, educati ed istruiti. 
Per I contributi del Gorerno, dai quale interamente dipende, esso dà: 
con retta mitissima — vitto ottimo per qualità e quantità; servizio 
e pulizia sotto ogni riguardo inappuntabili ; 

a prezzo di costo — libri, cancelleria, vestiti, calzature ed oggetti 
di corredo; ; 

gratuitamente — gl' insegnamenti ebbligatori della religione, del disegno, 
della calligrafia, della ginnastica, del ballo; e 
quello teorico-pratico della lingua iodesea, dal 
quale però possono essere dispensati quelli le 
cui famiglie ne facciano domanda scritta; 

a prezzi modici -- l'insegnamento di altre lingue straniere, della 
musica e della pittura. 





Il fabbriento maestoso, riconoseluto uno del migliori d' Italia, gli stu- 
pendi e vasti parchi per le ricreazioni ed i giuochi, l’aria e l’acqua 
purissime lo rendono Istituto adattissimo a rafforzare la salute e favo- 
rire lo sviluppo dei giovani. 

Retta<per tutti i dodici mesi dell’anno: L. 482 per i giovanetti nl 
disotto di dieci anni, e L. 480 per gli altri, Metodo educativo razional- 
mente paterno. 

Per informazioni e programmi rivolgersi al 





Direttore - Rettore 















avvrerte di avere acquistato pe la nuova campagna vinicola 











stificare che le uve fornite dalla Ditta sono 
di speciale merito e scelte con particolare ri- 
guardo ai bisogni locali, cosicchè alla pigia» 
tura diedero sempre i risultati più. soddle 






ACQUA SALSO-JODICA | COLLEGIO SILVESTRI 


di SALES * si pregia di avvertire che durante le 
(Propr. della Soc. An. Termedi Salice) | vacanze autunnali l’ istituto rimane a- 
ES mod deco sli. Figo di pei 109 | porto a quei giovani che dovendo, nel 
— rossimo ottobre, sostenere gli esami 

SPLENDIDI CERTIFICATI MEDICI i riparazione, hanno ora bisogno di 


ricca di lezioni speciali nelle singole materie. 
Stio td Gli ottimi risultati ottenuti dai con- 


L'acqua di Sales è | vittori di questo Collegio, fino ad ora 
indicazissima per | valgano ad assicurare che nulla sì tra- 
cura depurativa | scura per bene apparecchiare i giovani 


SI accettano anche esterni. 
Retta modica. 


i ANzOM e ©. | Ferro-China-Bislgri 


L'uso di questo li vis tm Cazoft 


e così persuadervi che ivi si trova tutto «Il FERRO CHINA BISLERI rico- 
uello che può occorrere per addobbi, | <sriuisce 6 fortifica nel mentre è 
orniture delle Chiese; in metallo, ar- |. gustoso e sopportabile anche dagli 


Inoltre havvi un ricco e variato as- ACQUA DI NOOBRA UMBRA 


Raccomandata da centinaia di. atte- 
Vi si trovano pure gli indispensabili | ‘ Stali medici come la migliore fra 5 


F. BISLERI e C. MILANO 

















ROMBEDE è OFFERTE. 


CERCASI subito, abile domestien va 
pace di cucinare e di qualsiasi lu- # 
voro per casa signorile: dimorknio in j 


G A 


dall’ estero, si ricevono esciusivamente; per il nostro Giornale; presso l'ufficio primeipale di pi 
-Le ins er zioniSa ANO Via S, Paolo, {4 — ROMA Via di Pietra % — GENOVA Piszza Fontane Marose — PARIGI 14 Rua Perdonnet, 
TESTI Terri e 


L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 


cPnifermn dei Pagmarosì i 
MIREDID OSTRA 1 


LL iIsSNDURIMENTI : 


della pelle della pianta dei piedi, dolto calcagna e contro i perri. — Siate i 


una prossima Citià estera, Richiedesi | 3 MEZ ‘sa ogni rotolo @ su ogni intrazione la marca qui in anco. — Con 5 
ottime. referenze, — Per informazioni SS ni gomme asimoniaro. galbino. bonzon, aa 20 — idom di Cajenna {50 — 
rivolgersi in Via Viltalta N. 108, am Bi 3 pulse sein lo polkisico 0a 4 — l'rezso L 140 al rotolo e È 

" pg n) Fede. i MANZONI ® ©» chimici farmacisti, Milano, ria BL Paolo, it È 






PREZZI D'OCCASIONE è posto. in È 
vendita un motore:à vapore, nsato È 
sistama Bastanzetti, dall& forza -di:circa | 
20 cavalli, Rivolgersi al Giornelo, 53 | 


Ban, via 


Stabilimento Bacologieo 
Dott. V. Gostantini 


IN VITTORIO VENETO 
sola confezione 
dei primi Inarsolo cellulari. 
Lo Ener. del Giallo col Bianco Giapp. 
Lo Incr. del Giallo col Bianco Corsa 
Lo Iner, del Giallo col Bianco Chinese 
Lo Iner. del Giallo indigeno col Giallo 
Chinese ( Poligiallo Sferico ). 
Il dottor conte Nerrnecie de RE 


Tosse 


| specialo del Farmacista 
i via Pesce, MILANO. 
flacone franchi di porto, 


Branidis gentilmente si presta a ri- 
corera in {dino la commissioni. 2 


[e < 


(Tossì - Bronehiti 


pronta guarigione col Sofroppo di; 
| Catrame alla Codeîna: preparato è 


Pastiglie Catrame Codelna of- 
ficacissime noi catarri e nelle tossi 
fostinste. — La scatola L.. 1.28. 
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| cio GENEAD 


30 ANNI DI 8UGckSs0 "i 


Asinina 





Nè Fuoco 
Nè Piaghe 
6 Magneti. | Nè Spelature 


Guarisce prontamente Jo Zoppicature, Mollette, 
Gapelletii, Vesciconi, Scart stori, inaor hi, 
Noprossi, apavegui, Rivsisivo dativo 
in iuste 16 altezioni del petto, 

a 


105, Rue St-Honoré, PARIGI, ed In tutto fe Farmacia. 
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SIA ‘Tipografia Del Bianco eseguisco, 
qualunque lavoro a prezzi discreti. 





abbieità A. Manzoni e 
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Suc cessori 


MILANO 
Via S. Marco 40-42 


- «Do - 


Via Conte 


-Premiate Semipatriei sica 


a Tutte le macchine si concedono a prova è 


A 
“Sassonia ,, 





un raccolto assai abbondante: ‘Se nè forniscono a 
libera e forzata. 


a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 


eg Premiato con medaglie d’oro e diplomi 


È “ornata ” 


| RISPARBSIO del 30 0/0 di seme, nascita regolare e 







Le INSerzio: 


BALE & EDWARDS | 


Ing. A. Celorni e €. 


FOGGIA. È 
‘Appiano 


frandiesi Magazzini di Macchine Agricole 


CI 


si otti 


fribuzione 





COISDONE uatialiche si: Forniacone; Rams: 


d'onore «Mm .. 












rp nordazoo puexdery MI od | 


}e dux ox-ro:: 





Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico, digestivo» dei propri 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la. «Siticherza originata 


dal solo Ferre=China. 


USO: Un bicchierino prima dei pasti, Prendendone dopo,:il bagno rinvigorisce ed eccita l’appetito. 








FRUMENTO - SEGALE - 


FRUMESTO FucEnsE 


ruggine e nebbie, paglia alta 2 metri, 
Comizi e Consorzi Agrari. 
100 chilorremmi L. 8 
muni del‘Regno, 
Un sacchetto di 3 chilogrammi L. 


terrano. 





Frumento Fucense 
delle tenute del Fucino 


di proprietà del principe Torlonia 


Corso Buencs Ayres, 54 - 
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Vendesi in tutte: le Farmacie, Drogh 


Il Chimico farmacista @. Bareggi”è pure l’unico. preparatore’ del vero e rinomato FLUIDO, rigener rato) 


ra 


dei cavalli, delle antiche’ polveri ‘contro la ‘bolsaggine dei cavalli e buoi, dell’ Infallibile Estirpatore. di Galli: 0;d 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente. «qualunque ‘ Tosse. 


Dirigere le domande alla Ditta: 


Ha vegetazione robustissima resistente a 
qualsiasi intemperia, e non va soggetto alla 


xione superinre a tutte le varietà fin "qui col» 
tivate raccomandato da! Sindacati Agricoli, 
6 
Pacchi postali franchi di porto in tatti 4 Co- 
Un sacchetto di 5 chilogrammi L. 8 50 
Se ne:seminano 100 chilt° per ‘ogni io di 


Frumento Noò (Zle Noè), 100 cui . L 35,— || perando l'altezza di 2 metri. 
» Un ‘pacon postale di' 5 chilf* + > _3.50 || G. GAZZANIGA di Rivolta d'Adda, 15 age. 1903 
Frumento di Cologna aglcsionzio 100 ch» ce — | ——__—m—__mmttm——t—t_t 
in pacco postale ol . OSTEND; e 
Framento Rosso Varesotto , 100 chili 5 se STGAIE D OSTEN A da‘un gd ato 
«Un -pacon postate alt 5 chilf:/5%, »‘%8.50 || 
Frumento precociasimo Gino onese, LI più “filatoso di circa 4000 metri, otterni, qui tall 
precoen del grani. 400 chili dd | ie ranelle ; la paglia si presentò ;ifio 
Tn pacco postate ALS chill > > > ‘830 ni te Î008 
Framento RIETI Originario, 400 chili » 38— || CESARE CAMPIGLIO - Corsico, 14-sg05 
Un pacco postato di 5 ci » 3.60 Trifoglio incarnato. 
Frumepto RIETI prima a erotiazione' 
ferrarese. 100-ohili . . . » + . » S- E la sola pianta che presenta abbondante 
Un pacen postale di 5 chill. . » 3,50 || foraggio alla fine da fnverno ea In principio 
Pramenti Esteri, di Scozia, d' Austra- di primavera. 
lia, di Polonia, di Spagna ; 12 va Si semina in autunno in terreni leggieri o 
rietà, 100 grammi d ognuna; fran poco fertili, oppure nelie STOPPIE del Fru- 
che di porto . ....,,, » 3— || mento, Segalo 0 granoturco, 100 chill.L. 60. 
Segala Nostrana, 100 chili ‘ 1‘ ‘> s0.= || = Un'chilo Cent. 70, Un “pacco postale di 5 
Un pacco postale di 5 chili » 8 || oHIH I. 4.50. 
Orzo bianco nndo, 400 chili . « >» 40. || rifoglio pratense, Erba medica, Lu inetîa, Balla, 
Un pacco co postale di 5 chi. » 3.8" Lojetto o Erha Maggenga, Vecela; pid, colta. 


— DOMANDATE CAMPIONI che vengono spediti GRATIS eo Cotologo dalla Ditta — 
FRATELLI INGEGNOLI 





f S.Giorgio Portogruaro | Portogruaro 8. Giurgie 


herie' 










 ORZO - AVENE. 
fegale d’ Ostenda - Novità 


Precoce, grane grosso unicolore, paglia alta. 
Specialmente raccomandata perte terseni gllicei 
@ ghiaiosi. 

100 chili L. 30 — 10 chiti L. 3.50 
Un allo Cent. 40. 

Un paeco postale di 5 chili L. 

__Uf'ipecco postale di 3 chili L. î 


RRAALE LE p' OSTENDA . ha dato un 
gran lunga superiore allo varietà 
Pbdoto fn erano; certa doppio in pagli , Bu» 


proda- 











MILANO - Corso Buenos Ayres,:64 

















1858 


Grites È 





; E a a irti 





PILTASS Minqmusal0s Wal AMG SO 


e Liquoristi. 











RACC 
L'EGSISOnIVIOn, ali 


GALLI AI PREDICA baso di'de: Salieyi Thi 







r'la J6rò eMceacia ‘e proprietà di guarir: 
isturbo. A base di Podbfiliita, 6% 0 N. Vomi 


e difficili digestiohi —L. fai Maò — Li 
i PREPARAZIONI DELLA PREMIATARA 


3 VALCAMONICA, & AATROzz 


ET 


UDINE. 


da Hire 4 


Mese 





eee - 
Acme BT VI pulp n 


Assortimento 








tanto in Radice che in Schiuma. 


‘Rarantendo vhe non si taglia. 
Disse Goavenientissinai, 








vasti locali per uso 


; Giacome Kei, Via Frane 2° 


Rimedio infallibile; 
com oa 


i.Le Pilled Celso ermesmmeia i 


fl Elisire ii Camomilla. te a 
esi 


avere av AVARINI 


DINE 


Meer, Gi Ha, mn sencernani i 
Portafogli - Portamonete - Articoli: per, Famatorl 










































Sons qgetono novità 


TERRITO SII È 
Si coprono Ombrelle e Ombrellini sn montatura vecchia di ‘qualunque sofa 














E. G. Fratelli BAREGGI «PADOVA. 


Deposito per Udine presso il farmacista GIACOMO, COMMESSATTI 


















































« DAFFITTARE,, 


BIRBARIA o MAGAZZINO. 
Per trattative rivolgersi cali 
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